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soK3rARIO Art. 1.

Parte otttemie.

Leggi e dooreti: Leggi un. 385, 380, 387, 392 e 394 concer-

nenti: Costituzione in comune di Villa San/a Lucia, fra-
zione di Ofena - Costituzione in comune della frazione di

Moresco (Monterubbiano) - Assunzione /cmporanea di spe-

ciglisti tecnici civili in serrizio dall'Arnministrazzone mi-

letare per lavorazioni nelle costruzioni di art/Ulleria e del

genio - Istituzione presso la bit>lioteert wrtzionale di Napoli
di un'officina dei papiri ercolanesi -' Frazionamento del

comt(ne di All in All Superiore ed Ali Marina - RR. de-
creti che inscrivono due strade (contunale l'una, consortile

¿'altra) nell'elenco delle prorinciali di Roma - Ministero

dell'istruzione pubblica: Con/erimento rli dipinni di bene-
merenza - Ministero d'agricoltura, industria e commercio:

Disposizione nel persowale r:/pendente - Ministero delle po-

ste e dei telegrafi: Arriso -Ministero del tesoro - Direzione
generale del debito pubbüco: Itettifiche d'intestazione - A cisi --

Direcione generale del t soro: Presso del cambio pei certificati
di pagamento dei dext Joya als di imþortazione - Kini-
stero d'agricoltura, indsistria e commercio - Ispettorato
generale dell'industria e del cotamercio: Media dei corsi dei
consoNdaii negogiéti a cen'rsnti naile ve Borse del Regno
-- Conoorsi.

Parte non umstale.

Senato del Regno: Sedule del Oe j'> luglio -- Nario estero -

L'ospedale consorziale di Ronciglione - Notizie varie -

Telegrammi dell'Agentia Stefani - Bouer.távo •oeteortoo

- Innersioni.

Villa Santa Lucia, frazione del comune <li Ofena, à
distaccata dal caþoluogo e costituita in Comune o al

nome di Villa Santa Lucia degn Abruzzi.
Art. 2.

II Governa del Re ò autorizzato a daro la dispos -
zioni par l'attuazione della presente legge a datare da la
sua approvazione.

Ordiniamo che la prescute, munita del sigulo de

Stato, sia insorta nella raccolta ufficialo delle leggi e <

decreti del Itegno d'Italia, inandando a chiun<¡ne spe
<\i osservarla o di farla osservare come legge dello Sta

Data a Roma, addì 26 giugno 1910.

VITTORIO EMANUELE.
Luzzarri.

Visto Il gu trdasigilli: FANT.

Il numero 386 della raccolta u/ficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D'ITALIA

PUATE I
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segno;

LEGGI E DEOltETI Art. 1.

La frazione di Moresco è distaccata dal comuno di
li numero ß85 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

Montorubbiano è costituita in Comune autonomo.
del llegno contiene la seguente legge

YTTTORIO EMANUELE III
Art. 2.

.ger graiia di Dio e per volcuth della Nazione Il Governo del Re ò autorizzato a daro le disposi-
RE D'ITALIA ziom necessarie per l'attuazione della presento legge.

O Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ; Ordiniamo cho la presento, munita del sigillo dello
oi abbiamolsanzionato e promulghiamo quanto segue : Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei,
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti e un'officina dei papiri .ercolanesi, alla quale passerà il
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. fondo dei papiri esistenti presso il Museo nazionale di

Data a Roma, addì 26 giugno 1910. Napoli.

VITTORIO EMANUELE. Art. 2.

LUZZATTI.
Visto, Il guardasigilli: FANI.

Il numero 387 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà delh N;.zio:Io

Il ruolo organico del personale delle Biblioteche pub-
blicho governative approvato con la legge 24 dicembre
1908. n. 754, è aumentato di un posto di bibliotecario-con-
servatoro di manoscritti di 52 classe e di un posto di
ordinatore-distributore di 5a classe, che saranno con-

feriti dal ministro, con deroga dalle norme regolamen-
tari vigenti, a persone di riconosciuta perizia nella mi-

RE D3TALIA teria. Occorrendo sostituire a questi primi nominati

Il Senato e la Camera dei deputaa hanno approvato; altri funzionari, la nomina sarà fatta per concorso, con

Noi abbiamo sanzionato e promulglúamo quanto segue: tutte le guarentigie di legge.
Art. 1. Art. 3.

L'Amministrazione militare ha facoltà di valersi tem-

poraneamente della collaborazione tecnico-scientifica
di professionisti civili di particolare competenza per
speciali lavorazioni nelle costruzioni di artiglieria e

del genio, ed eventualmente di affidare loro la dire-
zione tecnica delle lavorazioni stesse.

Art. 2. ,

Tali professionisti saranno assunti in servizio quali
specialisti tecnici, mediante contratti di prestazione di

opera, stabilendo di volta in volta le condizioni di du-
rata e di compenso per l'opera richiesta a tutto le

altra che concernono gli obblighi di servizio di ogni
singolo professionista.

Art. 3.

L'Amministrazione militare ha facoltà di tenere con-

tamporaneamente in servizio quel numero di specia-
listi tecnici di cui abbisogna, purchè la spesa annua

camplessiva sia contenuta entro il limite massimo di
lira ottantamila.

Ordiniamo che la presente, munita del sigi!!o dello
Stato, sia insorta nella raccolta ufficiale de'lo leggi e dei
decroti del Regno d'Italia, mandando a chiunque speit:
di osservarla o di farla osservare come legge dello Stato.

Da a a Roma, addì 30 giugno 1910.

VITTORIO EMANUELE.
SPINGARDI.

Visto, Il guardasigilli: FANI.

Il numero ß03 della raccolta uficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione

Il e o I, Ca era dei op lono approvato;
Noi abbian o an iona oe ro:n ú,ano quanto segue:

Art. 1.

È istitui a presso la Biblioteca nazionale di Napo i

Con decreto del ministro del tesoro saranno intro-
dotte nello stato di provisione della spesa del Mini-
stero della pubblica istruzione 10 variazioni necessarie

per l'attuazione della presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolla ufficialo delle loggi e dei
decreti del I?ngno d'Italia, mandando a chiunque spotti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 23 giugno 1910.

VITTORIO EMANUELE.
TEDESCO -- ÛREDARO.

Visto, Il guardasigini: Fro.

Il numero 801 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE TIT

per grazia di Dio e per voluuta drik Nazione

RE ff ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

Alì Marina, frazione del comune AIì, viene distaccata
dal capoluogo e costituita in Comune autonomo col
nome di Alì Marina.

Art. 2.

11 Governo del Re è autorizzato a dare le disposi-
zioni per l'attuazione della presente logge a dataro
dalla sua approvazione.
Ordinianio che la presente, n:Unita del sigl!o dello

ata, sia inserta nola raccolta uülciaio delio leggi e dei

caservarin e rli farla osservaro como legge dello Siato.
Data a Roma, addì 30 giugno 1910.

VITTORIO EMANUELE.
I-tzzATTr.

Visto, il guardasigißi: FANI.
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VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazlone

RE D'lTAL1A

Vista la deliberazione 3 dicembre 1907, con la quale
il Consiglio provinciale di - Roma stabilì d'iscrivere
nell'elenco delle proprie strade provinciali la comunale
detta Salita di Colle Rosso, dalla provinciale Licentina
alla provinciale Tiburtina, della lunghezza di circa
metri 500 ;
Ritenuto che fattosi luogo alle prescritta pubblica-

zioni in tutti i Comuni della Provincia, non sorse al-
cun reclamo ;

Considerando che la strada comunale di che trattasi
unisce le due provinciali indicate e, pur agevolando le
comunicazioni di una vasta zona della provincia di
Roma, collega i comuni di Licenza, Roccagiovane e

Percile colla provincia Umbra, nonchò colla stazione
ferroviaria di Mandela, e che pertanto riveste carat-
tere di provinciàlità ;

Visti gli articoli 13 e 14 della legge 20 marzo 1865
sui lavori pubblici ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

La strada comunale detta Salita di Colle Rosso, dalla
provinciale Licentina .alla .provinciale Tibúrtina, ò claè-
sificata tra le provinciali di Roma.
Il predetto Nostro ministro è incaricato della esecu-

zione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Gazzetta ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addl 12 giugno 1910.

VITTORIO EMANUELE.
SACCHI.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per voloiltã dell.i Nazione
RE D'ITALIA -

Vista la deliberazione 17 giugno 1908, con la quale
il Consiglio provinciale di Roma stabilì d'isativere nel-
l'elenco delle proprio strade provinciali la consortile
Navicella-Corere-Anagni-Acuto, della lunghezza di me-
tri 20,000 ;
Ritenuto che fattosi luogo alle prescritta pubblica-

zioni in tutti i Comuni della Provincia, non sorso alcun
reclamo;
Considerato che la detta strada consortile presenta

una notevole importanza, sia perchè è percorsa da una
linea automobilistica ad uso pubblico, sia perchè uni-
see le provinciali Prenestina e Casilina

,
istituendo

inoltre, per mezzo délla prima, un accesso alla cele-
brata fonte di Finggi, per cui rivesto i caratteri richie-
sti dall'art. 13, lett. d) della legge sulle opere pubbli-
he 20 marzo 1865;

Visti gli articoli 13 detto e 14 della legge medesima ;

Sentito il Consiglio superiore jei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro.ministro, ggretario di Stato

pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
La strada consortile Navicella-Cerere-Anagni-Acuto,

della lunghezza di metri 20,000, è classificata tra le

provinciali di Roma.
Il predetto Nostro ministro è incaricato della esecu-

zione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Gazzetta ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addì 12 giugno 1910.

VITTORIO EMANUELE.
SACCHI.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Conferimento di diplomi di l>enemerenza.

Con R. decreto del 22 maggio 1910:

Per l'opera zelante ed efficace spiegata a vantaggio dell'istruzione
primaria e popolare:

A) è conferito il diploma di benemerenza di la classe, con
facoltà di fregiarsi della medaglia d'oro, a:
Giordano Alfonso, direttore didattico in comune di Napoli.
Itria Giovanni, id. id. di Lauria (Potenza).

.B) è conferito il diploma di benemerenza di 23 classo, con
facoltà di fregiarsi della medaglia d'aigento, a:
Lerche in Mazzoloni Angela, maestra in comune di Treviglio (Ber-

gamo).
Pullara Antonio, direttore didattico id. di Canicatti (Girgenti).
Rosario Gregorio, id, id. di Marano (Napoli).
Capece Giovanni, id. id. di Napoli.
Ippolito Andrea, maestro e direttore didattico id. di Tricarico (Po-

tenza).
Mazzei Gerardo, maestro id. di Maratea (Potenza).
Girri Saffo, id. id. di Ceneselh (Rovigo).
Baudino Natalina, direttrice didattica id. di Toriuo.
Zucchello Pietro, maestro e direttore didattico id. di Crespano Ve-

neto (Treviso).
Barbiero Teresita, maestra id. di Venezia.

C) è conferito il diploma di benemerenza di 3a classe, con
facoltà di fregiarsi della medaglia di bronzo, a:

Arrigoni Maria, maestra, in comune di Ossancsga (Bergamo).
Rindone Vincenzo, maestro id. di Naro (Girgenti).
Parascandolo Antonio, id. di Napoh.
Firrao Alfredo, id. di Napoli.
Pisco Enrico, id. di Napoli.
Schisano Emilia, maestra id. di Napoli.
Albanese Vito Nicola, id. di Grassano (Potenza).
Tordela Gorardina, maestra id. di Potenzo

Anomojannis Partenope, id. di Maschito (Poten2a).
Ghirardini Giovanni, maestra e direttore digttico id. Bottrighe (Ro-

vigo).
Funi Maria, maestra in comune di Conca di Rama (Rovigo).
Canal Anita, id. di Venezia.
Moriacher Vittorio, maestro id. di Cavazzuccherina (Vonezia).

Coa R. decreto del 2 giugno 1910 :

E conferito il diploma di benemerenza di la classe, con facoltà di
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fregiarsi della medaglia d'oro, per aver compiuto quaranta anni di
lodevole insegnamento nelle pubbliche scuole elementari, a :

Migeca in Fiore Veronica, già maestra in comune di Aquila.
Curci Vincenzo, maestro id. di Candola (Foggia).
Magno Oliverio Emilio, id. di Chiaiano (Napoli).
Sciucca Vincenza, già maestra id. di Castellammare di Stabia (Na-

poli).
Bastico Orsolina, maestra id. di Vigevano (Pavia).
>feschia Domenico, già maestro id. di Vigevano (Pavia).
Tarducci Emilia, già maestra id. di Montegabbione (Perugia).
Brunelli Giacomo, dicottore didattico, id. di Città di Castello (Pe-

rugia).

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Disposizione nel personale dipendente:
Con R. decreto del 15 maggio 1910 :

11 dott. Giovanni Privitera, titolare di fisica, chimica generale, in-
dustriale e analitica e relative manipolazioni nella R. scuola mine-
raria di Calianissetta, è stato collocato a riposo, a sua domanda,
per motivi di salute, dal l° novetubre 1909, ed ammesso a far va-
lere i suoi titoli per il conseguimento dolla pensione o indennità
che pro spettargli a norma di legge.

MINIS16RO DELi U i
. .

,.:1 TELEGRAFJ

Avviso.

11 giorno 7 luglio corrente in Belfiore Veronese, provincia di Ve-
rona, e il giorno 8 corrente in Piet:anico, provincia di Teranio,
sono stati attivati al servizio pubblico uflici telegrafici di 3a clasEe,
con orario limit ato di giorno.

Roma, il 9 luglio 1910.

Rettißca d'intestazione (26 pubblicazione).
Si è dicliiarato che la rendita seguente del consolidato 4.00 0[0, cion :

n. 5,742 d'iscrizione sui registri della Direzione generale, per L. 56,
al nome di Maritano Giovanni Battista fu virginio detto Ëugenio,
minore, sotto la patria potesta della madre Usine Carola vedova

Maritano, domiciliato a Villarfocchiardo (Torino), fu così intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-

ministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece inte-
starsi a Maritano Giovanni Battista fu Eugenio, minore, °sotto la
patria potestà della madro Ambrosia Carola ecc. (come sopra), vero
proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 giugno 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettigca d'intestazione (2a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita del già consolidato 5 010, n. 86?,159

per L. 35 ora convertito in quello 3.75 010, n. 178,145 di L.26.25 in-
tastato a Giordana Angelo di Giovanni Battista, minore, sotto la pa-
tria potestà del padre domiciliato in Savigliano (Cuneo) e vincolato
di usufrutto, fu così intestato per errore occorso nelle indica-

zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Giordana Emilio-Angelo di

Giovanni-Battista, minore, ecc., come sopra, vero proprietario della
rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit°-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione, di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettinca
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 30 giugno 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZl

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

Rettifica d'intestazione pubblicazione).
31 A dichiarato che la rendita sag i nto del colisolidato 3.75 0 0,

cioe: n. 588,412 d'iscrizione sui registm dolly D:rezione generale per
L. 1,837..50 al nome di Gnecco Luigi, Giacomo, Laura, (nubile), Clc-
mentina (nubile) e Marcello, fratelli e sorelle di Giuseppe, domici-
liati a Nervi (Genova), e figli nascituri del detto Gnecco Giuseppe fu
Luigi, tutti quali ere li indivisi di Gneceo Giacomo-Gaspare fu

Giuseppe (vincolata d'usufrutto vitalizio a favore di Gnecco Giu-

seppe fu Luigi), domiciliato in Nervi (Genova), fu così intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-
ministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece inte-

starsi a Gne<eo Luigi, Gíacomo, Laura-Clementina (nubile) ed Ecl-

mondo-Marcello, fratelli e sorelle di Giuseppe, quest'ultima minore,
esotto la patria potestá del padre, domiciliati, ecc., come sopra, veri
propriocari della rendita stessa.

A tern ini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-
uda chiunque possa avervi iniferesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposynoni a questa Direzione generale, si procedera alla rettifica
di dona iscrizione nel modo richiesto.

Noin , 11 30 giugno 1910.
Per il direttore generaig

GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (2a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rcadita seguente del consolidato 3.75 0\0,

cioè: n. 385,814 d'iscrizione sui registri della Direzione Renerale
(corrispondente al n. 1,55,009 dal consolidato 5 010) per L. 75-70 al
nome di Richard Umberto-Riccardo di Onorato, domiciliato in

Arezzo, tu così intestata per errore occorso ualle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubb!ico, mentrecho
doveva invece intestarsi a Richard Emberto-Riccardo di 31atico-

Onorato, domiciliato in Arezzo, vero proprietario della rendita

stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno date notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla re ttifica

di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 30 giugno 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (2a pubblicazione)
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Oro,

cioè: n. 1,2G9,493 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 65 al nome di Morello Domenico, Virginia e Giuseppe fu

Colombo, minori, sotto la patria potestà della madre Arata Maria

fu Michele ved. di Morello Colombo, domiciliati a Rapallo (Genova),
fu così intestata per erroco occorso nello indicazioni dato dai ri-

chiedenti all'Anuninistrazione del Debito pubblico, mentrechè do-

veva invece intestarsi a Morello Gio-Ballista-Domingo, Colomba-
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Giovannrt-Twginia e Giuseppc-Nicolò fu Colombo, minori, ecc.

(come sopra), veri proprwtari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stato notiflcate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederA alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiestp.

Roma, il 30 gíugno 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZl.

Rettijîca d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 010,

ciob: n. 544,618 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 142.60 al no:ne di Nuzzo Rosa di Giacinto, uubile, domiciliata a

Napoli, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del debito pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Di Nazzo Rosa di Giacinto, nubile do-
miciliata in Napoli, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla

prima pabblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 giugno 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

1° AVVISO.
Questa Direzione generale ha proceduto alla conversione nel con-

solidato 3.75 010 del certificgo 5 010 n. 1,021,246;757,228 di L. 10

integtato a Labbruzzo Donato fu Grescenzo, sottoposto ad ipoteca
per 14 cauzione dovuta dal titolare nella sua qualità di useiere

presso l'ufficio del giudice conciliatore del comune di Afontaguto, e
attergato di cessione fatta dal titolare a favore di Procaccini Co-
stanzo di Domenico in data 17 agosto 1899.
Si previene chiunque possa avervi interesse che il secondo mezzo

foglio del predetto certificato del consolidato 5 per cento, conte-
nente la dichiarazione di cessione sopraceennata, è stato unito al
nuovo certificato 3.75 per cento n. 236,178 di L. 7.50, del quale
ora forma parte integrante, per il che isolatamente non ha più
alcun valore.

Roma, il 9 luglio 1910.
Per il direttore generale

GAR13AZZI.

2° AVVISO
Con domanda 28 maggio 1910, dei coniugi signori : Indovina Te-

resa fu Benedetto e Graziano Salvatore fu Antonmo, domiciliati a
Termini Imeresa (Palermo), trasmessa a questa Direzione generate
dall'Intendenza di finanza di Palermo, con nota 4 giugno 1910,
n. ô57(13,211, E stata chiesta la rinnovazione del certifleato n. 458,210
di L. 15 di rendita consolidata 3.75 Ogo, intestato alla signora In-

dovina Teresa fu Benedetto, moglie di Graziano Salvatore, domici-
liata in Termini Imeresa (Palermo), e vincolato per fondo dotale
della titolare, ai sensi dell'atto 25 settembre 1905 a rogito Salvo,
notaro in Termini Imerese. Siccome il certificato suddescritto è ri-

dotto in brandelli ed è mancante di alcune parti, così pel caso che
in esso fosse stata attergata qualche dichiarazione di cessione a

avore di terzi, si previene chiunque possa avervi interesse che,
rascorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente
viso, senza che siano state notificate opposizioni al riguardo,
esta centrale Amministrazione procederå all'annullamento del

*Rato suddetto e della relativa iscrizione per traslazione, ed
msegna del nuovo titolo al signor Andrea Anzon fu Luigi,
nto dei coniugi Indovina e Graziano.

ama, il 30 giugno 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio),
11 preAzo medio del cambio poi certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per
oggi, Ii luglio, in L. 100.57.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane

nella settima,na dal giorno 11 al giorno (7 luglio 1910,
per daziati non superiori a lire 100, pagabili in bi-

glietti, è fissato in L. 100.55.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERGIO

Isygttorato generale delPindustria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a coptanti
aalle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Miniatero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
9 luglio 1910.

CONSOLIDATI
Con godimento

Senza cedola deg i esi

in oorso
a tutt' oggi

8 */4 /, netto .... 104,18 11 102,30 11 104,0) 91
5 1], /, netto .... 103,92 08 102,17 08 103,83 52

g of, lordo ....... 72,31 94 71,11 94 71,66 31

coNCONSI

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEI LAVORI PUBBLICI

Visto il decreto Ministeriale 10 aprile 1910 con cui è stato i.edetto
il concorso per esami a 8 posti di aiutante di 3a classe nel Iteal

corpo del genio civile;
Tenuto conto che nel frattempo si sono verificate nuove vacanze

nel ruolo del personale tecnico di seconda categoria del genio ci-
vile che urge coprire;

preta a

Il numero dei posti di aiutante di 3a classe del genio civile meest
a concorso col decreto succitato e aumentato da 8 a 12, fermo re-
stando le altre condizioni stabilite dal decreto stesso.

Roma, 30 giugno 1910.
Il ministro
SACCHI.

MINISTERO DELLA ISTILUZIONE PUBBLICA

gR. conservatorî riuniti di Siena
È aperto il concorso al posto d'istitutrice incaricata dell'insegna-

mento dell'italiano nel corso complementare, con l'annuo stipendio
complessivo di lire mille, oltre gli utih della vita interna, pagabile
a rate mensili posticipate dal giorno dell'inizio dell'insegnamento
per parte della concorrente prescelta. Detto stipeildio è soggetto a
ritenuta per tassa di ricellezza mobile.
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Le domande, in carta da bollo da L.~l.20, dovranno essere indi-
Izzate al presidento dell'Istituto, entro un mese dalla data del Bol-
ettino ufliciale del Ministero della pubblica istruziono, dove sarà
mbblicato il seguente avviso, corredate dei seguenti titoli e docu-
nonti:

1° attestato di nascita, dal quale risulti che l'aspirante abbia
:ompiuto il 25° e non oltrepassato il 35° anno di età;

2° certificato di un medico provinciale o militare, o dell'uffi-
:iale sanitario del Comune, da cui risulti che la concorrente è di
una costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impedirgli
l'adempimento dei doveri dell'ufficio a cui aspira;

3° fede penale, di data non anteriore ai tre mesi prima della
3hiusura del concorso;

4° certificato di moralità rilasciato, da non più di tre mesi prima
fella chiusura del concorso, dal sindaco del Comune dove la con-
corrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui il certificato
stesso è chiesto, e sentito l'avviso della Giunta comunale;

5° certificato di cittadinanza italiana;
6° laurea universitaria, o diploma, che abiliti all'insegnamento

per cui è bandito il concorso, o certificato di cui all'art. 2, comma 1
della legge 8 aprile 1906, n. 141;

7° certificato attestante i punti riporta.ti nell'esame finale pel con-
seguimento della laurea o diplomi;

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della
carriera didattica percorsa;

9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti;
10° ritratto fotografico della concorrente, con la firma autografa

di questa, vidirnata dal sindaco.
Oltre al certificato di cui al n. 4, la concorrente, che non abiti

nel Comune da oltr3 un biennio, deve presentare anche un attestato
di moralità rilasciato con le stesse norme dal sindaco del Comune
dove abitava precedentemente.
Ai documenti predetti, le concorrenti possono aggiungere tutti gli

altri titoli, che ritengano opportuno di presentare nel proprio inte-
resse, e le loro pubblicazioni. Sono escluse le opere manoscritte o

in bozze di stampa.
I documenti debbono essere presentati in originale o in copia

autentica ed essere dabitamente legalizzati.
La nomina diverrà definitiva dopo un biennio di lodevole servizio,

duranto il quale il licenziamento potrà essere pronunziato per inet-
titudine, per negligenza, per accertata insufficenza fisica.

La istitutrice-insegnante prescelta dovrà assumere l'ufficio entro

dieci giorni dalla partecipazione della sua nomina, altrimenti s'in-
tenderà senz'altro decaduta dal posto conferitole.
Il concorso é aperto in base al regolamento organico dell'Istituto

approvato con il R. decreto del 23 febbraio 1908, n. 122 ed al rego-
lamento speciale per i concorsi alle varie cattedre di ruolo in que-
sto Istituto, approvato dal R. Ministero della pubblica istruzione,
come da officiale del 7 maggio 1909, div. 8a, n. 7056, di cui ogni con-
corrente potrà avere comunicazione dietro domanda diretta alla so-

groteria dell'Istituto.
Il presidente
A. LISINI.

abbia oltrepassato il 35° anno di etå (quando non si tratti di per-
sona che almeno dal suo 35° anno si trovi a prestare servizio utile

per la pensione governativa) e che abbia compiuto il 29° anno di
età, se uomo, e il 26°, se donna.

2. Certificato di medico provinciale o militare, o dell'ufficiale
sanitario del Comune, comprovante che il concorrente è di sana
costituzione ed esente da imperzioni fisiche tali da rendere malage-
vole l'adempimento dell'ufficio a cui aspira.

3. Fede penale, di data non anteriore al 25 maggio dell'anno
corrente.

4. Certificato di moralitå rilasciato non prima del 25 maggio
1910 dal sindaco del Comune dove il concorrente risiede, con la di-
chiarazione del fine per cui il certificato è richiesto, e sentito l'av-
viso della Giunta comunale.

5. Laurea universitaria, rilasciata da una delle nostre Univer-
sità od Istituti di pari grado.

6. Certificato attestante i punti riportati negli esami speciali
pel conseguimento della laurea.

7. Conno riassuntivo in carta libera degli studi fatti o della car-
riera didattica percorsa.

8. Elenco in carta libera di tutti i documenti.
9. Ritratto fotografico del concorrente, di data non anteriore a

tre anni, con la firma autografa di lui, vidimata dal sindaco.
Ai documenti predetti i concorrenti possono aggiungere tutti gli

altri titoli che ritengano opportuno di presentare nel proprio in-

teresse, e [le loro pubblicazioni. Sono rifiutate le opere mano-

scritte, o in bozza di stampa.
I documenti debbono essere presentati in originale o in copia

autentica ed essere debitamente legalizzati.
Sono dispensati dal presentare i documenti 1, 2, 3 e 4 i concor-

renti che abbiano già un posto di ruolo in uno degli Istituti d'istru-
zione governativi.
Non sono accolte le domande che giungano all'Ïstituto dopo la

chiusura del concorso e non saranno sottoposte alla Commissione
giudicatrice le domande non corredate di tutti i titoli e documenti
indicati. Dopo la chiusura del concorso non si accettano nuovi titoli,
o pubblicazioni, o parte di esse.

I titoli saranno valutati in relazione collo speciale ufficio da adem-
piere, equiparabile ad un insegnamento di ginnasio superiore, e le

prove di esame mireranno soprattutto ad accertare nel candidato
attitudini e perizia didattica.
I tre concorrenti che la Commissione giudicherà più adatti, sa-

ranno por ordine di merito proposti alla nomina. Questa sarà fatta
con titolo di reggenza; e la titolarità non potra essere ottenuta se

non dopo che siano trascorsi tre anni di lodevole esperimento.

Il presidente
CORSINI.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NA2IONALE

R. Istituto della 88. Annunziata di Firenze
-- SENATO DEL REGNO

Concorso ad un posto di professore di lettere italiane
nel R. Istituto della SS. Annunziata al Poggio Imperiale in Firenze. RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 9 luglio 1910

È aperto il concorso per titoli ed esame ad uno dei due posti di Presidenza del presidente MANFREDI.
professore di lettere italiane nel quadriennio superiore del R. Isti-

tuto della SS. Annunziata al Poggio Imperiale di Firenze. Lo sti- La seduta è aperta alle ore 15.

pendio annuo ò di L. 1800. ARRIVABENE, segretario. Dà lettura del processo verbale della
Le domande, in carta da bollo da L. 0.60, dovranno essere in- duta precedente, il quale è approvato.

viate alla presidenza dell'Istituto non più tardi del 25 agosto 1910
.

Giuramento di S. A. R. it conte di Salemi.
e dovranno essere corredate dai documenti che seguono :

1. Attestato di nascita dal quale risulti che l'aspirante non PRESIDENTE. Essendo presente nelle sale del Senato S. A



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3'l51

cante di Salemi, invito 1 signori vice presidenti, senatore Rattazzi
e Paternò, a volerlo introdurre nell'Aula per la prestazione del
giuramento.
(S. A. R. il corte di ßalemi entra nell'Aula. Il presidente, i se-

natori e i ministri si alzano in piedi).
PRESIDENTE. S. A. R. Umberto, Maria, Vittorio, Amedeo, Giu-

seppe di Savoia-Aosta, conto di Salemi, facendo di diritto parte
del Senato, cd avendo compiuto il 21° anno di età il 22 di giugno
del 1910, a termini dell'art. 31 dello Statuto, ho l'onore di invitarlo
a prestare giuramento, di cui leggo la formula.
(S. A. R. 11 conte di Salemi presta giuramento secondo la con-

sueta formula).
PRESIDENTE. Do atto a S. A. R. il conte di Salemi del Trostato

giuramento, lo proclamo senatore del Regno ed entrato nell'eserci-
zio delle sue funzioni.
Altezza Reale, d'abbo esprimerle l'animo grato del Senato per la

solleeitudine datasi, appena libero dalle cure suo accademiche, di
venire a prendere il suo posto in questo Consesso; e siamo grati a
S. M. il Re, e S. A. R. la duchessa madre del loro consenso.
Il Senato lesteggia questo momento, in cui un nuovo nodo stringe
il legame suo di origine alla Corona.
Siamo lieti di ricevere tra noi un altro principe di quella Casa

di Savoia, che il cuore, il senno e la spada consacrb alla indipen-
denza d'Italia, e che ne tiene cosi lealmente 10 scettro, a custodia
delle patrie libertà (Vivi ed unanimi applausi).
(S. A. R. è accompagnato al suo banco dai vice-presidenti e dai

questori. Intorno a lui si affollano, per congratularsi, i ministri e

parocchi senatori).

ßunto di petizioni.

ARRIVABENE, segretario. Di lettura del sunto delle petizioni por-
venuto al Senata.

Congedi.
Si accordano alcuni congedi.

Presentazione di relazioni.

FINALI, presidente della Commissione di finanze. Presenta le re-
lazioni sui disegni di legge:

Assestamento degli stati di previsione dell'entrata e della spesa
del Fondo dell'emigrazione per l'esercizio finanziario 1909-910.

Aumento di stanziamenti per la erigenda manifattura dei ta-
ba echi in Bari.

Coucorso dello Stato per l' iscrizione del personale sussidiario
degli Uffici del registro e delle ipoteche alle assicurazioni popolari
di rendite vitalizie della Cassa nazionale di previdenza degli
operaL

Autorizzazione di nuove e maggiori assegnazioni da iscriversi
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione.

Maggiori e nuove assegnazioni e diminuzione di stanziamento
in alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero
dell'istruzione pubblica per l'esercizio finanziario 1909-910.

Approvazioni di eccedenze d' impegni per la somma di lire
4,ô74,715.29 verificatesi sulle assegnazioni di alcuni capitoli del bi-
lancio dell'Amministrazione ferroviaria dello Stato per l'esercizio
finanziario 1908-900.

Assestamento del bilancio di previsione per l'esercizio 1909-910.
GOI.RAN. Presenta le relazioni ai disegni di legge:
Modificazioni al testo unico delle leggi d'ordinamento del Regio

esercito e dei servizi dipendenti dal Ministero della guerra nella

parte riguardante i personali amministrativi.
Modificazioni al testo unico delle leggi sugli stipendi ed assegni

fissi per 11 R. esercito.

MAURIGI. Presenta la relazione al disegno di legge:
Provvedimenti a favore degli uffleiali e sottutlleiali macchinisti

gedla R. marina.
AMBERTI. Presenta la relazione al disegno di legge:

Provvedimenti riguardanti i personali civili tecnici di artiglieria
e del genio.
MARTINEZ. Presenta la relazione al disegno di legge:
Avanzamento del personale civile tecnico della R. marina.

Votazione a scrutinio segreto.

TAVERA, segretario. Fa l'appello nominale per la votazione a

scrutinio segreto dei disegni di legge, ieri approvati per alzata e

seduta.
Le urne rimangono aperte.

Sull'ordine dei lavori del Senato.

MARAGLIANO. Chiede schiarimenti al presidente sull'ordine dei
lavori del Senato.
Osserva che in questi giorni una quantità di disegni di legge à

stata discussa negli Uffici; alcuni di essi sono urgenti, mentre altri
potrebbero essere rimandati a novembre.
Non crede che allo stato delle cose sia possibile una ulteriore riu

nione degli Uffici.
Accenna al progetto di legge sulla scuola elementare, o domanda

per qual ragione non sia stato ancora distribuito.
Certo il Senato è pronto a dar prova della sua consueta attività

ed energia, ma crede sia opportuno conoscere quale sia il lavoro
legislativo che é urgente compiere prima delle vacanze.
PRESIDENTE. Nel trasmettere i progetti di legge agli Uffici, la

Presidenza pose in grado gli Uffici stessi di deliberare sull'opportu-
nità di presentare le relazioni ora od alla ripresa dei lavori parla-
mentari.
Varia relazioni sono stato presentate e quindi egli dove ritenere

che i relativi progetti debbano essere discussi. È disposto, ove il
Senato lo croda, a convocare gli Ufflei riuniti affinchè deliberino su

quanto convenga fare.
ASTENGO. Osserva che gli Uffici hanno già deliberato. Per alcuni

progetti ritenuti urgenti i relatori hanno presentato o presente-
ranno quanto prima le relazioni; e per gli altri si sono nominati i
commissari con l'intendimento che le relazioni sieno presentato a

novembre.
MARAGLIANO. Ringrazia il presidente degli schiarimenti for-

nitigli.
Ripete che non crede gli Ullici possano ulteriormente discutere

disegni di legge. Un esame fardivo di essi, e spacie dei progetti più
importanti, non potrebbe essere ellicace.
Torna e domandare schiarimenti circa la distribuzione del pro-

getto di legge sulla scuola.
PRESIDENTE. Risponde al senatore Maragliano cheilritardonella

distribuzione del progetto di legge sull'istruzione elementare, è di-
peso dalla quantità di lavoro che ha la tipografia. Assieufa che la
stampa del disegno di legge sará sollecitata.
FINALI. Crede non vi sia dubbio che i progetti per i quali ó stata

presentata la relazione debbano essere discussi.
Quant3 al progetto sull'istruzione elementare gli pare evidente

che il Senato non abbia ora modo di occuparsene conveniente-
mente.
Nota che vi é qualche progetto di cui s'impone l'urgenza, e cita

quello per l'assestamento del bilancio.
Crede che il Senato debba rimettersi in questa circostanza al-

l'illustre presidente, sicuro che egli adempirà al suo ufficio, con
quel sonno e con quella discrezione di cui ha sempre dato ptova.
(Bene).
Conclude osservando che mal si seguirebbe il concetto annunciato

anche dal Governo circa lo studio di possibili riforme da introdursil
nel Senato, quando si cominciasse ad esercitare troppo leggermente
la funzione legislativa, con metodi che non si confanno alla dignita
del Senato. (Vive approvazioni).
CEFALY. Propone che il Senato si proroghi la sera di martedlr

prossimo, e che anche domani si tenga seduta pubblica.
Osserva che la Presidenza, d'accordo col Governo, potrà determi-
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naro quali siano i disegni di legge cho o necessario discutere e

votare.

TARDITI. È di parero diverso da quello espresso dal senatore Co-

faly, percho vi sono alcuni progetti di legge di cui è stata presen-
tata la relazione e che importa sieno discussi dal Senato.
Alludo in ispecie ai progetti che interessano la difesa del paese,

nonchó la buona cosiituzione del bilancio.
Non credo cho un termino fisso sia conveniente, e se no appella

al patriottismo del Senato.

PEDDTTI. E siato prevenuto dal senatore Tarditi in quanto vo-
leva dire. Non potrebbe approvare la proposta del senatore Cefaly,
percho ritiene necessario che i disegni di legge militari siaño di-
scussi prima che il Senato prenda le vacanze.

Il Senato ha sempre dato prova di talo assiduità ai propri lavori
o osservanza de' suoi alti doveri, che non potrà venirvi meno m

questa circostanz i.
CEFALY. Rileva che le ragioni addotte contro la sua proposta si

rifor:scono essenzialmente ai disegni di legge militari. Potrebbe
obiettare che ragioni tecniche e di convenienza imporrebbero che

quei progetti, o alcuni di essi, fossero rimandati: basti l'osservare
che ancora la Commissione d'inchiesta por l'esercito non ha pubbli-
cato per intiero la sua relazione.
Ma, a prescindere da cio, nulla impedisce che in tro tornate, oltre

quella di oggi, quei disegni di legge possano essere discussi e vo-

tati. Insiste pertanto nella sua proposta.
TODARO. Pone il dilemma: o i disegni di legge di cui si è par-

lat 3, non sono urgenti, e allora ò meglio rimandarli; o sono tali, e
allora il Senato non può costringersi entro un limite di tempo pre-
fisso.

Afferma che l'Assemblea deve ispirarsi soprattutto all'alto scopo
della difesa e degli interessi del paese.
ASTENGO. Si associa alla proposta del senatore Cefaly. Propone

inoltro che da oggi in poi non sieno più convocati gli Uffici.
FINALI. Osserva clic la logica stesso detta che l'Assemblea debba

rimanere riunita finchè non sia esaurita la discussione di quei pro
getti di legge, di cui o stata presentata la relazione o di cui o in-

negabile l'urgenza.
LUCCHINl GIOVANNI. È contrario a qualunque proposta tendente

ad impedire la ulteriore convocaziono degli Uffici.
Questi bon potranno riunirsi, nominare i commissari e decidere

se la relazione su claseun progetto di legge debba essere presentata
ora o al riaprirsi dei lavori parlamentari.
Credo che lo stesso criterio debba valere anche per il progetto

sulla istruzione elementare.
LAMBERTI. Chiede che la proposta del senatore Cefaly e quella

del senatore Astengo siano posto ai voti per divisione.
PRESIDENTE. Pone ai voti la proposta del senatore Cefaly.
(Non o approvata).
Pono ai voti la proposta del sonatore Astengo.
(Non ò approvata).
Ripete di essere disposto, qualora il Senato lo creda, a convocare

gli Uffici riuniti.
Soggiunge che, ad ogni modo, darà opera, per quanto ò in lui,

affinchè, pur discutendosi i progetti di legge urgenti, i lavori del
Senato non si protrag;ano oltre la seduta di martedì prossimo. Do-
mani, domenica, vi sarà seduta.

Approvazione t/i disegni di legge.

MELODlA, segret irio. Di lettura dei seguenti disegni di legge, che ,

sono approvati senza discussione :

Modificaz one degli articoli 98, 90 e 108 del testo unico della

legge sanitaria 1° agosto 1997, n. 636 (risicoltura) (N. 227) ;
Pensione vitalizia alla vedova del professore P. R. Troiano

(N. 335) ;
Concessione di pensione agli eredi del professore Camillo Ghelli

(N. 336).
Discussione del disegno di legge: « Commemorazione degli avveni- i

menti del 1800 nelle Provincio meridionali - Acquisto di do-
cumenti storici sulle origini del Risorgimento nazionale »

(N. 340).

MELODIA, segretario. Dà lettura del progetto di legge.
.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussiono generale.
FINALI. Si associa di gran cuoro alle calde e patriottiche parolo

con lo quali il relatore, uno dei gloriosi superstiti dei Mille, racco-
manda al Senato l'approvazione del progetto di legge.
L'oratore o presidento di un Comitato nazionale per raccogliere

le pubblicazioni che si riferiscono al risorgimento italiano, o fu solle-
cito, fin da quando fu presentato il disegno di legge, di pregare il
ministro dell'interno di voler rimettere al Comitato nazionale le

carte ed i cimeli di cui si parla nol progetto di legge, aflinché fos-
sero depositati nel museo patriottico, che sarà il principale orna-
mento del monumento a Vittorio Emanuele II in Roma.
Non dubita della buona accoglienza che fara il Governo alla

preghiera del Comitato; ma finora questo non ha ricevuto una ri-

sposta ufliciale.

Prega il Governo di volere ora dichiarare se, come si ha fiducia
dal Comitato, il desiderio da questo espresso sarà soddisfatto.
TEDESCO, ministro del tesoro. Il Governo non mancherà di se-

condare con la sua azione, nel miglior modo possibile, i sentimenti
patriottici del popolo litaliano. Al senatore Finali può rispondere,
pur non essendone autorizzato dal presidente del Consiglio, ma fa-
cendosi interprete del pensiero di lui, che le carte e i cimeli indi-
cati nel progettto di legge, saranno consegnati al Comitato durante
le feste commemorative del 1911.

Dopo tale periodo debbono essere depositati, in conformità del-
l'art. 4, negli archivi di Stato.
FINALI. Ricorda che gli archivi di Stato sono retti da disposi-

zioni antiquate. Se i documenti fossero depositati, per mezzo del
Comitato nazionale, nel Museo del risorgimento che deve aver sede
nel monumento a Vittorio Emanuole II, si provvederebbe con cri-

teri larghi e moderni, non sottraendoli alla visione di coloro che si
interessano degli avvenimenti nazionali.
Prega il Governo di studiare se non sia il caso di una disposi-

zione speciale.
PEDOTTI, dell'Ufficio centrale. Ricorda che durante la discussione

del progetto di legge nell'altro ramo del Parlamento, il ministro
dell'interno dichiarò che i documenti e i cimeli sarebbero stati de-
positati nel Museo del risorgimento, nel monumento a Vittorio
Emanuele 11.

Rileva che in conformità di tale dichiarazione avrebbo dovuto
essere emendato l'art. 4, ma non essendosi a cio provveduto, prega
che i documenti ed i cimeli siano affidati al Comitato nazionale, e
depositati nel Museo del risorgimento.
Attende in tàl senso la ripetizione dello dichiarazioni fatte nel-

l'altro ramo del Parlamento.

TEDESCO, ministro del tesoro. Assicura i senatori Finali e Po-
dotti che il Governo sarà lieto di soddisfare il loro desiderio.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Senza discussione sono approvat i i primi tre articoli del progetto

di legge.
PIERANTONI. All'art. 4, accenna alle norme vigenti negli-archiví,

che impediscono agl'italiani di studiare documenti, che interessano
specialmente il periodo del risorgimento.
Alla riprosa dei lavori parlamentari egli si riserva di ripresentare

la questione, allinchè siano rispettati i diritti della storia.
Con tale riserva darà voto favorevole all'art. 4.
E approvato l'art. 4, ultimo del progetto di legre, che ò rinviato

allo scrutinio segreto.

Chiusura di volazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votaZione a scrutinio segreto.
I senatori segretari procedono alla numerazione dei voti.
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Approtazione di disegni di legge.

MELODIA, segretario, dà lettura dei seguenti disegni di legge,
che sono approvati senza discussione:

Vendita al comune di Savona di alcuni immobili demaniali mi-
litari (N. 352) ;

Separazione dei comuni di Casanova Lerono o di Vellego dal

mandamento di Andora e loro aggregaziono a quello di Albenga
(N. 306). (Testo emendato dall'Ufficio centrale).
Discussione del disegno di legge: « Provvedimenti per estendere il :

bonificamento e la colonizzazione dell'Agro romano » (N. 323).

ARRIVABENE, segretario. Dà lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
CADOLINI. Le disposizioni di questo disegno di legge non sono

che piccoli espedienti, mentro il bonificamento dell'Agro romano

richieda energia di provvedimenti o di volonth.
L'ultima legge sul bonificamento dell'Agro romano sostitui al

criterio delle espropriazioni, al qualo si ispiravano le precedenti
leggi, quello dei mutui ad interessi di favore e della viabilità.

Ora, per la viabilità nulla si è fatto, ed il bouificamento agrario,
senza viabilità, non può essere che imperfetto.
Nelle Provincie, in cui le condizioni agrarie sono buone, si ha uno

svolgimento di viabilità in ragione di un chilometro di strada per
ogni chilomentro quadrato coltivato. Ora la campagna romana ha

appena un quarto di chilometro per ogni chilometro quadrato.
La parte in collina non ò in condizioni geologiche propizie per il

bonificamento; ma la parte bassa è atta a dare un ricco sviluppo
all'agricoltura, purchè non manchino le opere di coltivazione e

lo vie.
Quella poi sull'Aniene, da Roma a Tivoli, di natura palustre o

quasi, pub ossere prosciugata a mezzo di canali.
A ciò sembra che le precedenti amministrazioni dell'agricoltura

non abbiano mai pensato.
È benefico il provvedimento contro la diffusione della malaria,

ma, prima di qualsiasi altro provvedimento, occorre eliminarno le
cause con la coltivazione.

togliendo lo competizioni tra 10 stato ed i proprietari ed eccitando
l'aZione di questi.
È d'accordo col senatore Cadolini che sia dovero dello Stato sol-

lecitare la esecuzione delle opero idrauliche e stradali, ma ciò non
toglie che il disegno di legge non segni il principio di una mag-

gioro attività per parte dei proprietari, al fine di conseguiro la re-
denzione agraria della campagna romana.

Sospendendo la discussione di questo disegno di leggo, in attesa
del meglio, andrebbero perduti i molti beneficì che esso assicura.
Non nega che leggi nuovo verranno per il bonificamento del-

l'Agro romano, ma intanto non sia escluso il passo a questa legge
che mira a dare soccorso di opere vario e buono al bonificamento

dell'Agro romano, che o andato simpro più affermandosi negli
ultimi tempi.
CADOLINI. Non insisterà nel suo ordine del giorno, ove il ministro

accetti l'invito a presentare quanto prima un nuovo disegno di

legge.
Presentazione di una relazione.

CIAMICIAN. Presenta la relazione al disegno di legge:
Istituzione del R. Comitato talassografico italiano.

Ripresa della discussione.

GORIO, relatore. A nome dell'Uffleio centrale invita il Senato ad

approvare il disegno di legge ed incoraggia il Governo a presentare
altri provvedimenti legislativi che diano maggiore impulso alla
r3denzione dell'Agro romano. Esprime il desiderio dell'Ufficio con-

trale che il Senato possa studiare profondamente questa materia e

perciò raccomanda al ministro che il nuovo progetto sia presentato
a questo prima che all'altro ramo del Parlamento.

Fa osservare al senatore Cadolini che nel nuovo progetto di

bilancio per i lavori pubblici, l'ufficio del genio civile di Roma per
la sistomazione stradale della zona del Tevere chiede lo stanzia-

mento di un milione.
Con questi fondi si potrà dare alla costruzione delle stade quels

l'impulso che ò nel desiderio di tutti.

Circa la poca efilcacia delle opero di bonifica idraulica, osserva al

I piccoli proprietari, riuniti in consorzio, hanno l'obbligo, per
legge, di fare i piccoli infossamenti, ed ove non li facciano, è te-

nuto a farli in loro vece il prefetto; ma non sièprovvedutoadare
a questo i mezzi necessari. Ed anche il disegno di legge in discus-

sione nulla stabilisce in proposito; ed allora a che la legge ?

Nemmeno si à provveduto all'acqua potabile; mentre risulta dalle
condizioni geologiche dell'Agro romano, che con la trivellazione si

potrebbo ottenere delfacqua.
Concludendo propone un ordine del giorno, col qualo si invita il

Ministero a presentare un nuovo disegno di legge, sospendendo la
discussione dell'attualo.

sanatore Cadolini che le piccolo bonifiche in varie località hanno

dato ottimi risultati, ed a queste il presente progetto lm uno spe-

ciale riguardo.
Dimostra che i lavori di questi ultimi tempi indicano che la bo-

nifica dell'Agro romano ha preso un movimento ascensionale. Ri-

leva che il disegno in esame porta la bonifica oltre la cerchia dei

dieci chilometri.
Pone in luce gli altri pregi del disegno di logge, o concludo che

non sarebbe giusto né conveniente rinunciare ai beneficî che esso

contiene, sol perchè il disegno di legge non è perfetto.

Presentatione di relazioni.

Aggiunge poi un'altra considerazione. Lo stagno d'Ostia ó stato

boníficato per la legge del 1876, ma sussiste ancora la marrana,

percha scarsi sono gl'infossamenti, e debbonsi ancora fare i canali

allacciati per raccogliero lo acque superiori allo stagno e scaricarle

nel mare. E ció dopo oltre trent'anni!
Invita pertanto il ministro di agricoltura a mettersi d'accordo con

quello dei lavori pubblici perché tali canali sieno finalmento com-

POLACCO Presenta la relazione sul disegno di legge:
Conversione in scuolo Regio dell'Istituto tecnico e dello scuole

tacniche di Spoleto.
MORTARA. Presenta la relazione al disegno di legge:
Riordinamento del casellario centrale giudiziario.

Ripresa della discussione.

piuti.
RAINERI, ministro di agricoltura, industria e commerclo. Trova

fondate le osservazioni fatte dal senatore Cadclini, ma da esse non

può inferirsi che il disegno di legge non sia buono, e che debba

esserne sospesa la discussione, in attesa di altro progetto più com-

pleto.
Le leggi di bonificamento dell'Agro romano, che precederono il

disegno di legge in discussione, hanno pur dato risultati tali che

aprono .il cuore alla speranza íondata di poter conseguire i fini che
il legislatore si è imposti.
E questa speranza è illustrata dalla relazione del senatore Gorio.

11 presente disegno di legge è ispirato al concetto di poter boni-

Jieare l'Agro romano, abbandonando_i criteri delle leggi precedenti,

RAlNERI, ministro di agricoltura, industria e commercio. Assicura

l'UfIlcio centrale e il senatoro Cadolini cho studierà immediatamente

e con vigore quali possano essere gli opportuni provvedimenti le-
gislativi per l'Agro romano e li concreterà, nel più breve termine

possibile, in un disegno di legge che si reclierà ad onore di pre-
sentare a questo ramo del Parlamonto (Vive approvazioni).
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.j
Sanza discussione si approvano i 17 articoli del disegno di legge,

che é riaviato allo scrutinio segreto.

Discussione del disegnodi logge: .« Provvedimenti circa le autoriz-
zazioni por concessioni di tombolo e lotterio nazionali » (N. 316).

MALVEZZl. Ricorda lo ragioni che lianno reso necessario il prc••
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getto di legge in esame, e dà lode al Governo di averlo presentato.
Osserva che 1"ultima pkrte dell'articolo è alquanto incerta, per-
chè accenna alle ombole per le quali le proposte d'iniziativa par-
Jamentare furono g'ià presentate e sono per svolgersi, mentre sa-

rebbe stato bene conoscere quali e quante sieno le proposte pre-
sentate,per avereun'ides esatta della portata del progetto dilegge.
(Bene).
LUCCHINI LUIGI. Condivide .il concetto che ha ispirato il disegno

in esame, quello cioè di argine alla valanga di domande di conces-
sioni di tombole.
Accenna che il far decorrere í dieci anni dalla data della pre-

sentazione del disegno di legge, ;non è del tutto appropriato ; e lo
stesso è a dirsi per la frase usata y rimane sospesa ogni autoriz-
zazione.

Rileva che non soltanto per un decennio, ma per un ventên-
nio circa, l'avvenire è ipotecato in base alle domande già pre-
sentate.
Osserva poi che il sospendere le nuove pr posto di tombolo non

è una facoltà che possa spettare al Governo.
Spetta al Parlamento l'autorizzare il Goverso a concedere le

tombole.
Gli sembra che il potero legislativo interdica se 3tesso con una

legge di tale natura.
E quasi una confessione di debolezza da parte del Governo e del

Parlamento.
Vorrebbe si studiasse un modo di provvedere altrimenti.
BETTONl, dell'UfIlcio centrale. Ricorda che è stato il Senato a

spingere il Governo a presentare il disegno di legge, il quale .ha ca-
rattere di opportunità.
L'Ufficio centrale ha creduto di interpretare il pensiero del Se-

nato conchiudendo per l'approvazione del progetto di legge.
FACTA, ministro delle finanze. Nel presentare il progetto di legge

egli ha avuto in animo di soddisfare 11 sentimento e le premure del
Senato, e di togliere uno stato di fatto intollerabile.
Dei vari mezzi studiati per venire alls soluzione del problema,

quello proposto gli è sembrato il solo adatto.
Ringrazia 11 senatore Malvezzi delle dichiarazioni fatte, e gli ri-

sponde che non ha voluto fare di proposito alcuna differenza tra le
tombole.
Al senatore Lucchini dichiara che in altre occasioni il Parlamento

si è imposto delle limitazioni, senza per questo togliere a so stesso
il diritto di ritornare sul provvedimento.
Di fronte ad uno stato di cose intollerabile, il Parlamento ha vo-

luto prendere un impegno morale verso sè stesso, e fare una pro-
clamazione di principì ; quindi non è il caso di parlare di interdi-
zione, ma di sospensione.
Conclude che se il Senato nella sua saviezza troverà una dispo-

sizione migliore par raggiungere 10 scopo, ne sarà lictissimo. (Ap-
provazioni).

Presentazione di relazioni.

MARAGLIANO. Presenta la relazione sul disegno di legge:
Modificazioni alla imposta sulla fabbricazione dello zucchero in-

digeno.
DE SETA ENRICO, Presenta la relazione sul disegno di legge:
Concessione delle ferrovie di Basilicata e Calabria all'industria

privata.
BALENZANO. Presents la relazione sul disegno di legge;
Studio di provvedimenti per promuovere l'irrigazione.

BENEVENTANO. Presenta le relazione sul disegno di legge :
Estensione agli operai dipendenti dallo Stato delle disposizioni

della legge 30 giugno 1908, n. 835, relative alla cedibilità degli sti-
spendi degl'impiegati dello Sta to.

Ripresa dei kz discussione.

LUCCHINI LUIGI. Ripete che l'in ~ziativa parlamentare per i progetti
di legge ò prerogativa statutaria e che, pur vigendo come legge il
progetto in discussione, non potr essere impedito ad un membro

del Parlamento di presentare un progetto di legge per concessione
di tombole.
Ritiene che potrebbe essere cambiata la formula dell'articolo

dicendosi: il diritto d'iniziativa parlamentare in materia di tombole
è sospeso per dieci anni.
FACTA, ministro delle finanze. Gli sembra che la nuova formula

proposta dal senatore Lucchini non alteri la sostanza del provvedi-
mento. Sperava che il senatore Lucebini avrebbe proposto un nuovo
mezzo per raggiungere lo scopo.
LUCCHINI LUIGI. Insiste nelle sue osservazioni.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione.
L'articolo unico del progetto di legge è rinviato allo scrutinio

segreto.

Per l'interpellanza del senatore De Cesare Raffaele.
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Ricorda che era stato fissato

per lunedì lo svolgimento dell'interpellanza del senatore De Cesare
intorno all'acquedotto pugliese. Ora, per circostanze e fatti susse-
guenti al giorno in cui fu fissato lo svolgimento della interpellanza,
il Governo non crederebbe opportuno che la interpellanza si svol-

gosse lunedi, e ne chiede il rinvio all'interpellante ed al Senato.
DE CESARE RAFFAELE. Non egli può esser giudice delle circo-

stanze e dei fatti che inducono il Governo a chiedere la proroga
dello svolgimento dell'int rpellanza da lui presentata, ma debbono
essere abbastanza gravi e di data recente.
Quindi non ha nulla ad obiettare; ma poichè ó sempre viva l'agi-

tazione in Puglia, esorta il Governo a proseguire i lavori con ala-
crità.

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Ringrazia il senatore De Co-
sire dell'adesione data al suo invito, ed assicura lui ed il Senato
che ó supremo intenta del Governo imprimere alla grande opera
dell'acquedotto pugliese il proseguimento più rapido.
Lo stesso sonatore De Cesare può essor testimone che in questi

ultimi tempi uno stimolo ai lavori è stato dato.
Ciò può essere arra dei propositi del Governo.
PRESIDENTE. Non essendovi obiezioni, 10 svolgimento della in-

terpellanza del senatore De Cesare sarà tolto dall' ordine del

giorno.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio se-

greto dei seguenti disegni di legge:
Stito di previsione della spesa del Ministero delle finanze per

l'esereizio finanziario 1910-911:
Votanti

.......... 10l
Favorevoli. . . . . . . . . .

82

Contrari. . . . . . . . . . . 10

(Il Senato approva).
Modificazione alls circoserizione territoriale delle pretura della

città di Torino:

Votanti........... 10l
Favorevoli.

. . . . . . . . .
82

Contrari........... 19

(Il Senato approva).
Approvazione di maggiori assagnazioni di fondi per completare

la costruzione di una nuova sede per il Ministero di agricoltura,
industria e commercio:

Votanti
. . . . . . 101

Favorevoli
. . . . .

73

Contrari........... 28

(Il Senato approva).
Provvedimenti per combattere Ie frodi nel commercio dei for-

maggi:
Votanti ...........101
Favorevoli

. . . . . . . . . .
83

Contrari . . . . . . 18
(11 Senato approva).
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Per la istituzione di una Cassa di maternità:

Votanti .......... 101

Favorevoli , , , , , , , . .
72

Contrari .......... 29

(Il Senato approva).
Conversione in legge del R. decreto 27 aprile 1910, che modifica

por alcuni prodotti del monopolio dei tabacchi il prezzo massimo

stabilito dalla tabella annessa alla legge 15 maggio 1890, n. 6851

(serie 2a) .

Votanti . , , . . . . . . . .
101

Favorevoli . . . . . . . . .
79

Contrari .......... 22

(Il Senato approva).
Modificazioni al piano regolatore della zona monumentale di

Roma stabilito con le leggi 18 dicembre 1898, n. 509 e 11 luglio 1907,
n. 502:

Votanti . . . . . . . . . . . 101

Favorevoli . . . . . . . . .
76

Contrari .......... 25

(Il Senato approva).
Autorizzazione di vendere a trattativa privata al comune di

Bergamo la caserma Vittorio Emanuele II in quella città:
Votanti........... 101

Favorevoli . . .
. . . . . .

73

Contrari . . . . . . . . . . .
28

(Il Senato approva).
Autorizzazione di spesa per la prevenzione degli incendi nei

locali dei RR. musei di Torino :

Votanti........... 101

Favorevoli.
. . . . . . , , .

84

Contrari. . , , , . . , , , ,
17

(11 Senato approva).
Miglioramento de11e retribuzioni ordinarie agli agenti rurali:

Votanti........... 101

Favorevoli. . . . . . . . . .
81

Contrari . . . . . . . . . . . 20

(II Senato approva).
Autorizzazione a vendere a trattative private alcuni immobili

demaniali formanti parte dell'ex-cinta di Alessandria:

Votanti........... 101

Favorevoli . . . . . . . , . El

Contrari .......... 20

(II Senato . approva).
Abolizione. dei vincoli per la circo1azione degli olii minerali

nella zona doganale di vigilanza:
Votanti . .. . , , , , , , , , 101

Favorevoli. . . . . . . . . . ßQ
Contrari. . . . . .

21

(11 Senato approva).
La seduta termina alle ore 18.15.

Presentagione di relazioni.

MANASSEI. Presenta la relazione'sul disegno di legge: < Prov-

vedimenti per la mutualitå scolastica ».

DI SCALEA. Presenta la relazione sul disegno di legge: « Modi-

ficazioni alla legge 5 luglio 1908, n. 404, sulla Camera agrumaria di
Messina ».

POLACCO. Presenti la relazione sul disegno di legge: « Riordina-
mento delle scuole universitarie di Aquila, Bari e Catanzaro ». ·

Votazione a scrutinio segreto.

TAVERNA, segretario. Procede all'appello nominale per la vota-

zione a scrutinio segreto dei progetti di legge ieri discussi ed ap-

provati per alzata e seduta.
Si lasciano le urne aperte.

Approvazione di disegne di legge.

ARRIVABENE, segretario, dà lettura dei seguenti disegni di logge,
che sono approvati senza discussione:

Partecipazione delle Amministrazioni dello Stato alla Esposi-
zione di Torino nel 191l e concorsi dello Stato nelle spese per le

Esposizioni,.Congressi e commemorazioni patriottiche (n. 339);
Conversione in legge dei Regi decreti del 14 aprile 1910, n. 172

e del 17 aprile 1910, n. 171, per modificazioni alla tariffa dei dazi

doganali e al relativo repertorio (n. 347).
Discussione del disegno di legge : « Riduzione della tariffa telegra-

fica interna » (n. 357).
ARRIVABENE, segretario, då lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale, avvertendo

che l'Ufficio centrale ha presentato il seguente ordine del giorno :

< Il Senato confida che il Governo voglia adottare provvediment
perchè i vaglia telegrafici di urgenza possano essere emessi e ri-

scossi in tutte le ore in cui sono aperti al pubblico gli uffici po-
stali ».
CIUFFELLI, ministro delle poste e dei telegrafi. Accetta l'ordine

del giorno dell'ufficio centrale. Aggiunge che l'Amministrazione ò

gia sulla via di estendere l'orario per la emissione dei vaglia tele-

grafici.
MAURIGI, relatore, ringrazia e rileva che l'ordine del giornomira

a soddisfare un'assoluta esigenza del pubblico,specie nelle cittåpiù
importanti.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'ordine del giorno.
(E approvato).
Dichiara chiusa la discussione generale.
Senza discussione sono approvati gli articoli del disegno di legge.

Discussione del disegno di legge: « Costruzione ed acquisto di edi-
fici ad uso dei servizi postali ed elettrici a Mantova, Padova,
Perugia, Pesaro, Siena, Brescia e Verona > (N. 337).

ARRIVABENE, segretario. Då lettura del disegno di legge:
Non ha luogo discussione generale. -

RESOCONTO SOMMARIO - Domenica, 10 luglio 1910

Presidenza del presidente MANFREDI.

La seduta è aperta alle ore 15.10.

ARRIVABENE, segretario. Dà lettura del processo verbale della

seduta precedente, il quale à approvato.
Comunicazione.

PRESIDENTE. Då lettura di una lettera del ministro dei lavori

pubblici, il quale, in osservanza dell'art. 5 della legge 28 giugno

1908, n. 302, trasmette l'elenco dei prelevamenti e trasporti di fondi
eseguiti fra gli articoli dei capitoli di parte straordinaria del bi-

'ancio dei lavori pubblici durante l'ultimo trimestre dell'esercizio

panziario 1909-910.

Si passa all'esame degli articoli.
MALVEZZI, relatore. Parla sull'art. le richiama l'attenzione del

ministro sulle raccomandazioni rivoltegli nella relazione.

Accenne alla questione che agita la citta di Pesaro circa la edi-

ficazione dei nuovi locali per gli uffici postali e telegrafici.
E, riferendosi a quanto è scritto nella relazione, prega il Go-

verno di veler tutelare le memorie storiche ed artistiche della citta

di Pesaro.
BARZELLOTTI. Accenna alla convenzione fatta col municipio di

Pesaro per la creazione di un palazzo delle poste e dei telegrafi.
Si dichiara favorevole al disegno in esame, e raccomanda al Go-

Verno che nella erezione del nuovo palazzo sieno tutelati i menu-

menti d'arte della citti di Pesaro.
Ricorda che un giornale francese, polemizzando con giornali ita.·

liani sulla questione del Palazzo Farnese, affermð che gl'italiar i,
mentre mostrano un cosi vivo interessamento alh conservaziono
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del palazzo Farnese, viceversa danno provo di non aver suniciente

cura dei loro monum3nti storici ed artistici.
Usserva che, a parte l'ovidente esagerazione di tale affermazione,

talune demolizioni e talune costruzioni fatte in Italia potrebbero
far credere che realmente gl'italiani non abbiano molto a cuore la

tutela del loro patrimonio storico e artistico.
Mostrando per esso il più grande rispetto e la più gelosa cura, si

respingerà nel miglior modo possibile l'ingiusta accusa.
NIentre o sicuro che sarà risparmiata all' Italia l'umiliazione di

vedere il palazzo Farnese proprietà di altra nazione, raccomanda
che anche il patrimonio artistico della piccola e nobile città di Pe-

saro sia rispettato (Approvazioni).
VACCAJ, dell'UfIleio centrale. Osserva che non è propria la forma

usata nell'art. 2: « Sarà pure ceduto gratuitamente un ambiente
di circa mq. 80 esistente al primo piano del palazzo di proprietà
comunale, posto in via Branca ».
Richiamo su questo punto l'attenzione del ministro.
CIUFFELLI, ministro delle poste e telegrafi. Assicura il Senato che

il disegno di legge in esame fa salve interamente le ragioni della
storia e dell'arte nella città di Pesaro.

11 Governo non si o affatto legato, ed è lilaero nella sua azione ;
cosicché, se riterrà inopportuno costruire il nuovo palazzo sull'area
della ex-chiesa di San Domenico, potrà scegliere un'altra area.

.Senza voler apprezzare quanto sia fondato il rimprovero del
giornale a cui ha accennato il senatore Barzellotti, afferma che

per suo conto egli si studierà di non meritare alcuna censura a

questo riguardo.
Rileva che la relazione lamenta che per altri edifici si sia con-

statato non avere essi una capienza sufIlciente per i servizi a cui

sono destinati.

Assicura il Senato che, per quanto riguarda il progetto in esame,
sono stati accuratamente previsti, non solo i bisogni attuali del
servizio, ma ancho quelli futuri per un lungo periodo di tempo.
MALVEZZI, relatore. Ringrazia e prende atto della dichiarazione

del ministro.

CIUFFELLI, ministro delle posto e dei telegrafi. Aggiunge a quanto
disse che nella relazione dell'art. 2, al quale ha accennato il sena-
tore Yuccaj, può essero incorsa una inesattezza di fatto, ma ripete
che lo Stato non si ó affatto impegnato a far sorgere l'edificio nel-

l'area dell'ex-ohiesa di San Domenico.

VACCA.I, dell'Ufficio centrale. Ringrazia.
L'art. 1 ò approvato.
Sono approvati, senza discussione, gli altri articoli del disegno

di legge.

Approvazione di diseUni di legge

ARRIVABENE, segretario, dà lettura dei seguenti disegni di legge,
che sono approvati senza discussione:

Approvazione di eccedenze d'impegni per la somma di lire
4,674,715.29 verificatesi sulle assegnazioni di alcuni capitoli del bi-
Jancio dell'Amministrazione ferroviaria dello Stato per l'esercizio
finanziario 1908-009 (N. 257);

Maggiori e nuove assegnazioni e diminuzione di stanziamento
in alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero
dell'istruzione pubblica per l'esercizio finanziario 1909-910 (N. 342).

Discussione del disegno di legge: « Autorizzazione di nuove emag-
glori assegnazioni da inscriversi nel bilancio del Ministero della
pubblica istruziono > (N. 342).

ARRIVADENE, segretario, dà lettura del disegno di logge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
CADOLINI. Prende occasione da questo disegno di legge per richia-

mare l'attenzione del Governo sulla assoluta convenienza di non dare
in appalto alcuna op ra su progetti di massima, ma solo su pro-
g3tti definitivi.
L'esempio più vergognoso del sistema finora sognito ò il palazzo

di Giustizia, che, proventivato per 10 milioni, ne costern, a lignida-
zione completa, più di 40.
Lo stesso deve dire intorno alla costruzione di parecchie linee

ferroviarie.
Invita il Governo ad imitare gli altri Stati che sanno far bene i

propri affari; e cita l'appalto por la costruzione del canale di Kiel,
la cui spesa fu inferiore al preventivo.
MARAGLIANO. Richiama l'attenzione del ministro del tesoro sul-

l'art. 7 del disegno di legge, il quale è indice di un metodo non

corretto, quello di introdurre nei disegni di legge disposizioni che
implicano un ordine di ideo affatto diverse dal concetto informativo
della legge.
Infatti non ó giusto chiamare responsabili i capi d'istituto dispese

che non sono state fatte per loro ordine.
Come Toler chiamare responsabile il rettore dell'Università di Ge-

nova della somma di L. 290,591, spesa dall'amministrazione ospeda-
liera di quella città per il mantenimento delle cliniche universita-
rie nel quinquennio 1904-909, quando quella somma è stata spesa
in forza di una legge e addebitata al Ministero dell'istruzione pub-
blica in seguito ad un lodo arbitrale ?

Lo stesso dice circa la responsabilità del rettore dell'Università
di Pavia per i lavori di adattamento del palazzo universitario.
Osserva che talvolta i capi d'Istituti hanno qualche debito pei bi-

sogni della scuola, ma questi debiti non figurano nel disegno di

legge.
Non intende proporre la soppressione dell'art. 7, ma segnala il

fatto al ministro del tesoro, perchè non voglia farsi il concetto che

i capi d'Istituto sieno cattivi amministratori.
La disposizione dell'art. 7 è quindi ingiusta.
MARIOTTI G., ff. di relatore. Il senatore Maragliano ha interpre-

tato l'articolo settimo del disegno di legge, con un'ampiezza che
non era nella mente di chi lo compilò e del ministro che ha pre-
sentato il disegno di legge al Senato.
Esso non ha alcun riferimento alle spese pel mantenimento de-

gli ammalati nelle cliniche o per la costruzione di edifici universi-
tari; l'art. 7 stabilisce che « i rettori delle Università, i direttori
delle cliniche universitarie, degli Istituti e dei gabinetti scientifici
sono personalmente responsabili delle eccedenze di spese che si
verifichino anno per anno sui fondi effettivamente loro assegnati
e da essi amministrati; ed il Ministero dell'istruzione pubblica
provvederà, d'accordo con quello del tesoro, a trattenere sugli
stipendi relativi le somme necessario a liquidare le eccedenze
stesse ».

Si tratta di piccole dotazioni per acquistare legna, oggetti di can-
celleria, per provvedere a piccoli restauri e via dicendo. Ed i capi
di istituto sono responsabili dell'amministrazione di questi fondi per
la legge generale di diritto comune.

Se poi la somma stanziata, duranto l'anno, si dimostra insufli-
ciente, allora i capi d'istituto hanno modo di ottenere dal Ministero
un supplemento di fondi, per far tronte ai bisogni ai quali debbono
provvedere.
Riconosce per altro che l'articolo 7 potrebbe avere sede mi-

gliore in altre leggi speciali, ovvero nel regolamento universi-
tario.
Al senatoro Cadolini osserva che il richiamo da lui fatto al Go-

verno, si trova a disagio nella discussione del presente disegno di
legge. Del resto è d'accordo con lui che non si debbano appaltare
lavori se non su progetti definitivi.
Nota però che il senatore Cadolini ha dimenticato che i progetti

debbono essere, non solamente definitivi, ma recenti, perchè la ra-
gione del maggior costo delle opere è che esse sono es3guite su

progetti talvolta vecchi, anche di dieci anni, e pertanto fatti in base
a prezzi molto minori.
Osserva che il canale di Kiel fu costruito dalla Germania col do-

naro della Francia.

Noi col nostro bilancio limitato facciamo quel che si puo, e fac-
I ciamo sin troppo.
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CADOLINI. Risponde al senatore Mariotti che gli sembra quella
dell'art. 7 la sede propria per l'osservazione dai lui fatta e che

quando si mette all'asta un progetto, per lavori, di antica data, i
cm prezzi non corrispondono a quelli del mercato del giorno, nessun
appaltatore si presenta. Se l'appaltatore accetta i prezzi del pro-
getto, é obbligato ad eseguire l'opera secondo l'impegno preso.
Ripete che gli aumenti non debbono essere fatti ad opera ineo-

minciata; è questione di principio.
LEVI-CIVITA. I rettori e i direttori di cui si parla nell'art. 7 sono

sottoposti al diritto comune; quindi egli non ha nulla da opporre
all'articolo stesso.

Raccomando al ministro di volere affrettare la conclusione dei

contratti con gli ospadali che debbono mantenere le cliniche, af0n-
chè ad un tempo sieno soddisfatte le giuste esigenze dello Stato e

non abbia danno la causa della pubblica beneficenza.
Aderisce al concetto del senatore Cadolini che i progetti per ese-

cuzione di opere portino anche i dettagli e a quello del senatore

Mariotti che sieno di data recente, ma crede opportuno aggiungere
che i progetti sieno anche completi, contemplino tutt3 lo opere che

sono necessarie.

POLACCO. L'art. 7 contiene una disposizione che già si leggeva
nel regolamento per l'attuazione della legge del 1909 sul migliora-
mento delle condizioni economiche dei professori; tale principio è

ripetuto nel regolamento generale universitario testó approvato dal
Gonsiglio superiore. Di nuovo non c'é che la sanzione della tratte-

nuta sugli stipendi, messa per avvalorare un principio di diritto

comune.

Quanto alle cliniche, tutte lo Università del Regno si trovano
11ello stesse condizioni; anch'egli quindi esorta il ministro ad

affrettare la stipulazione dei contratti con gli ospedali.
Iticorda che da due anni ò stato -presentato al Ministero della

pubblica istruzinos un progetto di contratto per una sala di pato-
logia speciale eldrurgica dimostrativa. Tale progetto non è stato

ancora approvato, mentro il professore della materia ha dichiarato
che non potrà por l'anno venturo fare che la metà del suo insa-

gnamento, cio'à la parte teorica, mancando a lui il mezzo di espli-
care quella pratica. Raccomanda al ministro le sorti di tale inse-

gaamento, por il quale ò necessaria una piccola spesa annua di

L. 3800.

Rileva poi che. le spese indicato nel progetto di legge per la

biblioteca e per l'Istituto d igiene in Padova, non rappresentano
un'eccedenza su quelle originariamento stabilite; le somme che

si domandano se rvono per Farredamento indispensabile dell'una e

dell'altro. (Appr avazioni).
FINALI, presit lente della Commissione di finanze. Osserva che fra

gli studiosi dei Lilanei non mancano gli seettici, i quali dubitano
che i progetti di legge nei quali si contrappongono delle dimi-

nuzioni di spraa agli aumenti, pur troppo reali, di esse non sieno

che espedien li
La Comalisslone di finanzo ò richiamata a questo dubbio nel

constataro che
,.

mentre in un altro progetto di leggs é stata pro-

posta la thm gione di L. 100,000 nell'assegnazione per i monu-

menti e lo Bello Mi, in una regione, nel progetto in discussione
si stanziano L. 200,000 di maggiore spesa per lavori alla cattedrale

di Pienza n ellb provincia di Siena.
Certo il crit 3rio della diminuzione dell'assegno per le belle arti e
i monumrmti nella regione che comprende Grosseto e Siena non va

d'accord a cor i la disposizione speciale per la cattedrale di Pienza.

Richi ania quindi l'attenzione del ministro del tesoro sul fatto,
esorta adolo .ad esaminare, nell'avvenire, quali della diminuzioni di
spesa hanno carattere dilatorio e figurativo e rappresentano solo un
espediente di ragionoria.
TEDESCO, m linistro del tesoro. È cosa ordinaria che si facciano

leggi in ba so a progetti di massima ; però può assicurare il sena-

tore Cadoli al the ora non o più possibile appaltare lavaii senza pro-
getti esecut 171, specialmento pe r le ferrovie.

Accenna a tutte lo cautele che si prendono allo scopo che non

vengano alterate le previsioni della spesa ad afferma che in cio si

é ottenuto negli ultimi tempi un grande miglioramento.
Rileva che i maggiori compansi dovuti all'impresa Maciacchini,

per lavori al palazzo universitario in Pavia, sono dovnli dallo Stato

per disposizione di un lodo arbitrale.

Nella relazione al progetto di legge per maggiori fondi necessari
alla costruzione del palazzo di agricoltura, industria e commercio

furono esposte le ragioni della maggiore spesa, le quali rispondono
alle osservazioni oggi fatte su tale punto. So il progetto di legge

per la costruzione di quel palazzo fu approvato seriza il progetto
esecutivo, gli appalti pero furono fatti in base ad esso.

La maggiore spesa per la costruzione del fabbricato per la mani-

fattura dei tabacchi in Bari si deve a due fatti: all'aumento delha

mano d'opera e a quello dei prezzi dei materiali.
La disposizione dell'art. 7 si trova non solo nei regolamenti indi-

cati dal senatore Polacco, ma ancho in una lagge del 1008, se fora-
tore ben ricorda.

È sicuro che il suo collega ministro della pubblica istruzione

provvederà, per quanto o possibil , a soddisfare i desideri espressi
dai senatori Levi-Civita o Polacco per i contratti con le ammint-

strazioni ospitaliere.
Al senatore Polacco dichiara che deve fare lo sue riservo circa

l'accoglimento del contratto per la sala di patologia chirurgico sici
ciale dimostrativa in Padova, essendo continuo e molta le domando

per le spese del genera.
Ricorda che i lavori al duomo di Pienza debbono essere fatti per

cagione straordinaria, per un fatto tellurico.

Terrà conto den'osservazione del presidente della Commi«ione di
filianze e avrà cura di portaro il suo esamo sul e diminuzioni di

stanziamento, pur riservando la maggiore altenzione ::gli aumenti
di spesa.
CADOLINI. Ripete che i prezzi troppo b:esi anentarano gli appal-

tatori dalle aste; e che compensi oltre il prezzo stabilito non pos-
sono essere attribuiti, s dvo che vi siano variazioni nelle Opero da

esegorst.
Osserva poi che, so per indice le aste occorrono i progetti defini-

tivi, questi bisognano anche per approvare la legge, la quale stabi-

lisce la somma per cui l'opera si da in appalto.
TAMASSIA. In seguito alle osservazioni latto dal senatore Finali,

sente il dovere di osservare che la spesa por il duomo di Pienza o

necessaria ed urgente por impedire la rovina di quen'insigno opera
d'arte.

FINALI, presidente della Commissione di finanze. Non dHse che il

restauro del duomo di Pienza non debba essere eseguito, anzi loda
il Governo per aver presentaio il disegno di!o gi

Volle soltanto rilevare una contraddizione fra una diminaziono
ed un aumento di spesa.
NIARIOTTI GIOVANNI, ff. di relatore. Condivida 10 i a del sena-

tore Cadolini quanto alla necessità dei progetti definitivi, nu es-

serva che non era questa la sede più propria per citare ese:npi di

grandi opere in cui i progetti furono di gran lunga sorpassati data
spesa por l'esecuzione dei lavori.

Nota poi che gli appaltatori concorrono allo aste anche quando i
prezzi sono bassi, allo scopo di far poi dele liti.
Ricorda che in una recente relazione ebbe ad insistare sul can.

cotto che il Parlamento deve esaminare lo diminuzioni di spose che

spesso sono soltanto rimandi di stanziamenti da un bilancio al-
I'altro.

Quanto al duomo di Pienza, spiega che si tratta di una spesa
straordinaria, per importanti lavori, al fine di impedira la rovina

di uno splendido mónumento.

Presenlazione di relazioni.

DE CUPIS. Presenta la relazione al disegno di log;e:
Proroga alle leggi 15 luglio 1900, n. 260 e 20 dicembro 1000



3758 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

n. 812, riguardanti la concessione di mutui per gli edifici sco-
lastici.
TODARO. Presenta la relazione al disegno di legge:
Conversione in legge dei decreti Reali sul terremoto del 28 di-

cembre 1908.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Senza osservazioni si approvano gli articoli del disegno di legge,

che à rinviato allo serutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto di diseUni di legUS.

Letti dal PRESIDENTE, sono rinviati allo scrutinio segreto, senza
discussione, i disegni di legga:

Concorso dello Stato per l'iserizione del personale sussidiario
degli ufflei del registro e delle assicurazioni popolari di rendite vi-
talizie della Cassa nazionale di previdenza degli operai (N. 346);

Aumento di stanziamento per l'erigenda manifattura dei ta-
bacchi in Bari (N. 355).
Discussione del disegno di legge: « Amministrazione e contabilità

dei corpi, istituti e stabilimenti militari » (N. 325).
ARRIVABENE, segretario. Dà lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
BETTONI. Si compiace della presentazione del disegno in esame,

c¾e apre l'adito a semplificazioni nell'Amministrazione, che augura
sieno proseguite con ulteriori provvedimenti.
Spera che il ministro del tesoro confermi al Senato le dichiara-

zioni da lui fatte sull'argomento alla Camera dei deputati.
Nota da ultimo che il disegno di legge merita altresi lode percho

porta un nuovo raggio di sincerità nell'Amministrazione.
TEDESCO, ministro del tesoro. E lieto di ripetere al Senato le di-

chiarazioni fatte all'altra Camera. E da tutti riconosciuto che i no-
stri congegni amministrativi sono farraginosi e complicati, e com-
pito non ultimo del presente Ministero ó quello di dare opera per
11 loro semplificazione.
Ricorda che è dinanzi all'altro ramo del Parlamento un disegno

di legge per la riforma della legge di contabilità, dal quale si ri-

promette notevoli beneficî per l'Amministrazione.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale. Senza os-

servazioni si approvano i primi venti articoli.
GOIRAN. All'art. 21 richiama l'attenzione del ministro della guerra

sulla fornitura dei foraggi. Questi sono soggetti a dazi, in quasi tutti
i Comuni, che assorbono oltre due milioni. Nota, che, secondo la

legge vigente, i foraggi acquistati dall'Amministrazione della guerra
e direttamente distribuiti dovrebbero essere esenti da dazio.
SPINGARDI, ministro della guerra. Terrà nel maggior conto la

raccomandazione fatta dal senatore Goiran e si porrà d'accordo col
ministro del tesoro per provvedere.
GOIRAN. Ringrazia. Egli ha fatto la sua raccomandazione non por

togliore ai Comuni un cospite, ma perchò crede che la riscossione
del dazio, di cui ha parlato, sia un abuso.

L'art. 2l è approvato.
Tutti gli altri articoli sono approvati senza discussione.

Appronatione di un disegno di legge.

AlmivABENE, segretario. la lettura del seguente disegno di legge,
che è approvato s nza discussione: « Assestamento degli stati di
previsione dell'entrata e della spesa del Fondo per femigrazione,
per l'esercizio finanziario 1909-910 » (N. 359).

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto dei seguenti disegni di legge:
Moliticazione degli articoli 98, 90 e 108 del testo unico della

legge sanitaria l° agosto 1901, n. 636 (risicoltura)

Votanti........... 88
Favorevoli. . . . . . . . , ,

72

Contrari.
. . . . ,

16
(Il Senato approva).
Pensione vitalizia alla vedova del professore P. R. Troiano

Votanti........... 88

Favorevoli . . . . . . . . .
69

Contrari .......... 19

(Il Senato approva).
Concessione di pensione agli erodi del professor Camillo Ghelli:

Votanti . . . . . . . . . . .
88

Favorevoli
. . . . . . . . .

72
Contrari

. . . . . . . . . , 16

(11 Senato approva).
Commemorazione degli avvenimenti del 1860 nelle provincio

meridionali. Acquisto di documenti storici sulle origini del risorgi-
mento nazionale:

Votanti........... 90
Favorevoli . . . . . . . . .

63

Contrari........... 27
(Il Senato approva).
Vendita al comune di Savona di alcuni immobili demaniali mi-

litari:

Votanti........... 90

Favorevoli. . . . . . . . . .
74

Contrari........... 16

(Il Senato approva).
Separazione dei comuni di Casanova Lerone e di Vellego dal

mandamento di Andora e loro aggregazione a quello di Albenga:
Votanti........... 90
Favorevoli . . . . . . . . .

6l
Contrari

.......... 29

(Il Senato approva).
Provvedimenti per estendere il bonificamento e la colonizzazione

dell'Agro romano:
Votanti........... 90
Favorevoli.

, , . . . . . . .

69

Contrari........... 21

(Il Senato approva).
Provvedimenti circa le autorizzazioni per concessioni di tombolo

e lotterie nazionali:
Votanti

. . . . . . 90
Favorevoli. . . . . . . . . .

60

Contrari , , . . . . . . . . 30
(Il Senato approva).

Per i lavori del Senato.

PRESIDENTE. Osserva che, dovendosi ancora esaminare parecchi
disegni di legge, il procedimento ordinario degli Uflici non sarebbe
tale da accelerare il lavoro. Interroga quindi il Senato se voglia
seguire un procedimento più sollecito, sia autorizzando à fare oral-
mente le relazioni, sia nominando Commissioni speciali o convo-
cando gli Uffici riuniti.
VISCHI. Nota che, anche se il Senato vuol segnIre un procedi-

mento diverso dall'ordinario per l'esame dei disegni di legge, vi
sono disposizioni al riguardo nel regolamento. Ad ogni modo occorro
venire ad una votazione.
CEFALY. Propone la convocaziono dagli Ellici riuniti per domani

alle 14.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di parlare, pone ai voti la
proposta del senatore Cefaly.
E approvata.
La seduta termina alle 18.
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La questione cretese, si può dire, almeno por il mo-
monto, chiusa.
Le potenzo protettrici colla Nota consegnata al Co-

Yorno turco avevano esplicitamente assicurata la Tur-
hia in via pregiudiziale che lo stata quo a Creta si
sarebbe mantenuto a qualunque costo, e perciò i de-
putati cristiani cretesi, insistendo nella loro reazione
contro i coHe,whi mussulmani, costrinsero le potenze ad
agire.
Fu intimato al Governo erotese un ultimatum, al

quale dovette obbedire per scongiuraro mali peggiori.
I seguenti telegrammi danno i particolari di questi

ultimi avvenimenti e il testo dell'ultimalua delle po-
tenzo :

Lantlett, 9. - Lo Blantlartl, in una seconda edizione, pubblica il
seguente dispaccio dalla Canen :

lo quadro potenze prot Ltrici hanno notificato al Governo cre-'
teso che Imiedi a mezzogiorno sbarch ranno truppo nei principali
porti e occuperanno le dogane, se l'assoniblea nazionale non par-
ineLLerlt ai deputati inussulmani di assistere alla seduta senza pre-
st:tre giuramento al Ito di Grecia o so si linpedirà ai funzionari

mussulmani di esercitare le loro funzioni.

Lrt Canca, 9. - Michelidakis, capo dell'opposizione, ha coi suoi
ainici defluitivamento rifiutato di aniinettore che i deputati cretosi
musulmani possano sedere nell'assemblea senza avere priina pre-
stato giuramento. Si à soltanto impegnato ad iinpadire che scoppino
disordini nel casp in cui la maggioranza dell'asseniblea si mostri fa-
vorevo'o al desiderio della potenze protettrici.
In quedo caso, pero, no lui, ne i suoi anilei siederanno nell'as-

seinblea, la quale si riunirà oggi stesso.

Venizelos spera tuttavia che si potrit raggiungere il numero 16-

gale o che lo suo proposto saranno areettate.

PanUi, 9. -- Nell'odierno Consiglio dei ministri, riunitosi al-
l'Elisoo, sotto la presidenza di Fallières, il ministro degli esteri
Pielion laa informato il Consiglio sulla situazione dell'isola di Creta,
i fronto al rifiuto di una pario dell'assemblea creiese di unifor-
inarsi alle doeisioni delle quat1ro potenza prototirici.

I consoli generali d Inghilterra, d' Italia, di Francia e di Russia
hanno consegnato a Venizelos, presidente della Cominissione esoeu-

tiva, la seguento dichiarazione :

« So l'assemblea cretoso non ammetto a sedere senza la presta-
zione del giuramento i deputati musulniani, e se d'alira parbs ai
funzionari appartenenti.a questa confessione sarà impedito di eser-
citare liberamente le loro funzioni per causa di questo stesso giu-
raniento,le forze delle quattro poh-nze verranno sbarcate neiprin-
cipali porti dell'isolo tli Creta e le dogano saranno sequestrate ».

A questo punto Venizelos si adopero perehò foppo-
sizione desistesse dalfostracismo dato ai deputati
musulmani, e il seguente telegramma dalla Canea, 10,
sp oga come vi sia riuseno :

\ nizeh8, en pa th l Governo e tw n o, man pn ndendo li gun ilt
del caso, ha fatto propaganda p esso i suoi allinche accellassero la
volontà de]1e potone.
Ï deputati sono l LI. A impellire spi:le voll disen ioni Venizelos si

adopero al ottanoro fasten.cono d i deputati di opposizione,panol-
'enisti irriducibili.

Alla iluportante seduta iori interreinwro 50 deputati, intti cri-
stiani eligi a Venizeln<.

I quaranta, allineirca, deputuu che formano l'opposizione, fecero
uinindar che < ud novano. I shunnenh deputalisinssulmani,aW

endevano Lt deliberazione per poter entrare a partecipare ai la-

Tori dell'assemblea.

Dopo vivace discussione Venizelos a nome del Governo chiese la

votazione sulle domando delle potenze, cion, clio i deputati inussul-
inani fossero ammessi senza obbligo di giurainento.
llisposero si 55 deputali, no 4.

Quindi Yenizolos propose che l'assemblea, rinviasse le proprio so-
One all'ottobre pr usinio. Anche quesDi proposta fu approvabi.
Il risultato della deliberaziono fu subito coinunicato aieonsolige-

nerali delle quativo potenzo prolettrici, con una nota, nella quale
il Governo di Creia, ri<pondendo all'ul/inta/vin, riconosco la fonda-

tezza delle doniando contenuto in quel documento.
In tal modo il Governo eretee lut scong:nrato lo sbarco dello lui.

li;i? internazionali.

Dopo questa faso la questione eretese cessa di avero
tutta quelTimportanza che 10 venne sin qui a ttribuita
per 10 modo sino a tanto cho 10 potenze non possano
ritornarvi sopia por una risoluzione definitiva.
Ma il partito doi Giovani turchi, che vorrobbo ad

ogni costo far la guerra contro la Groeia, chiusa la
questione cretoso, cerca nuovi protesti negli armamenti
prooi di cui già tonommo parola, o portino nollo esor-
tazioni dol Ro di Grocia ai candiotti porchò si arron-
dano alle decisioni dello potenze.
In merito si tolegrafa da Costantinopoli, 9 :
Ai nuovi reclami dela Turchia circa i preparativi di guerra della

Grecia, 11 Governo greco Int risposto che si tratta delle ordinario
istruzioni militari e che settemila uomini che erano sinii richia-
mati sotto lo armi per l'istruzione saranno inviati in congodo nuir-
tedi prossimo.
/4 La Porut ha incaricato gli ambasciatori delle potenza prolet-

iriel dell'isola di Creta di protestare contro l'ingerenza del Re di
brecia o del Governo greco negli <urari interni della Turchia, dimo-
strata mediante i consi;di dati ai eretesi di cedere ai desideri dello
potenze.

Abbiarao git pubblicata un sunto del testo dolfac-
cor:lo russo-giapponese por la Manciuria, riportandolo
dai giornali francesi. Un afspaneio da Pietroburgo, 0,
aggiungo qualoho particolare allo notizie già note e
dico:

Nei circoli Lena informati si assierra che il Giappone ò riuscito
ad ottenere, duranto le irattative relative all'en/en/e, il consanso
eventuale de]!a Itussia all'annessione della Corea.
In contraccambio la IDissia avrebbe ricevuto promessa formale

della inviolabilitit d i suoi divini e dei priv;l i nH!a Manciaria
del noril.

* #

Hecondo inforinazioni di fonlo alquanto vaga, sa-
robbero in Abissinia già incominciato le ostilità fra
ras Micael o ras ( Mio.

I tigrini sognirebbero ras Olio non fanto por dimo-
strarsi partigiani dela Regina Tai

, quanto por il
malcontento che regna tra di loro per la ripartizione
fatta dal Consiclio di rey nza del gave no dele di-
verso provincia. Non uitima GSie cause si dovrebbo
al resì ricercaro nella miseria che regna nel Tigro in
seguito ana scarsità dei raccolti di quest'anno.
La notizia, pero, di scontri giù avvenuti tra i due

ras merita conferma.
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I?ospedale consorziale di Ronciglione

In forma solenne, onorata dalla presenza di S. E. il capo del Go-
vorno e di parecchi ministri e sottosegretari di Stato, ebbe luogo
ieri a Ronciglione l'inaugurazione del nuovo ospedale consorziale.
Da Roma, alle 8.50, erano partiti in treno speciale S. E. il presi-

dento del Consiglio Luzzatti e le LL. EE. i ministri Sacchi e Rai-
neri, i sottosegretari di Stato Vicini, Guarracino e Pavia, 11 prefetto,
senatore Annaratone, gli onorevoli Leali, Scellingo, Calisse, il vice
presidente del Consiglio provinciale, comm. Ludovisi, e moltissime
altro personalità.
Alla stazione di Ronciglione attendevano l'arrivo del treno il sot-

toprefetto di Viterbo, cav. Guadagnini, il sindaco locale e quelli dei
Comuni vicini ed altre autoritå locali. '

Recatisi alla sede della Cassa di risparmio vi ebbe luogo un ri-
cevimento e l'inaugurazione di una lapide a ricordo della visita di
S. E. Luzzatti. L'epigrafe dice:
« In quest'aula, áceogliendovi Luigi Luzzatti -. ýresidente del

Consiglio deí ifdnistri - la Cassa di risparmio di Roneiglione - al-
I'insignè , di economiche e costituzionali disci line maestro - al ge-
níala - di provvide forme cooperative creatore - ammirante, plau-
délito - perenne pegno di riconoseeEza e d'oniaggio - questo ri-
cordo poneva ».

S. E. Luzzatti, commosso, anzituth ringraziola Casa di risparmio
e ne rilevó le benemerenze in fatto di beneficenza e previdenza.
Noto che il risparmio ò frutto del lavoro e quindi riteneva giusto
che a beneficio delle classi lavoratrici il vantaggio che da esso pro-
vielio debba andare.
Rilevò che l'Italia, con l'ab.tudine di queste iniziative, ha com-

piuto grandi cose, e che i cinque miliardi e mezzo di risparmio rac-
colti sono impiegati nel modo più feeondo e più utile.
Accenno alla sagacia di ordinamento della nostra economia na-

zionale, e dopo avere ancora lodata la Cassa di risparmio che ha
saputo nel suo piccolo centro raggiungare uncapitalediL.I,200,000
e che ad opere tanto utili e buone impiega i suoi benetizi,
esaltando l'alleanza tra il risparmio e la beneficenza, terminò escIt-
mando, rivolto al presidente, al direttore e ai consiglieri della
Cassa: « Onore a voi, siate modesti, ma insieme orgogliosi; mode-
di delle vostre persone, orgogliosi della vostra istituzione! »
Fragorosi applausi accolsero le cordiali þarole di S. E. Luzzatti.
Quindi, dopo la consumazione di un lauto rinfresco, tutti gli in-

Vitati, le autorità ece., composti in corteo, mossero verso l'inaugu-
rando ospedalo.
Gran folla assisteva ovunque durante il percorsa.
Sul luogo, dove erano stato erette tribune per gl'invitati, parla-

rono'applauditi il presidente della Cassa di risparmio e il direttore
della Cassa stessa.

Terminò fra calorosi applausi, ringraziando nuovamente in nome

dell'Italia e principalmente di Roma.
Compiuta una Innga visita ai vari reparti dello spedale, ebbe

luogo nel palazzo comunale un banchetto offerto agliospiti dalpro.
sidente della Cassa di risparmio signor G. De Santi.
Vi furono parecchi brindisi ai quali rispose, applaudito, S. E.

Luzzatti.

Dopo il banchetto ebba luogo una gita in automobile a Ca-
prarola, dove vennero visitati il palazzo Farnese e le sponde del
lago di Vico.
S. E. Luzzatti ritornò a Roma in automobile.

ITOTIZIL ,7¯ARITC

ITALIA.

S. M. il Re l'altro ieri mattina, si recò in atitomobilo
a Villa Umberto a visitarvi i lavori por Ìa costiužione
del « Giardino zoologico ».

Accompagnavano S. M. il generale Brusati, il.geno-
rale Trombi e il capitano di fregata Biscaretti di Ruffia.
Il Sovrano venne ricevitto dal presidente della So-

cietà costruttrice, principe Chigi, e da altri membri
della $ocietà addetti ai lavori.
La visita, che durò circa un'ora, soddisfece viva-

mente il Sovrano, che espresse la sue auguste congra-
tulazioni al principe Chigi.

A S. E. Fant. - Perugia, con un banchetto popolare di c;rca
1100 coperti, tenutosi ieri al Teatro Turreno, ha dato una manif -
stazione d'affetto veramente.imponente all'illustre suo flglio Cesare
Fani, attualmente ministro guardasigilli.
Il teatro era riccamente addobbato.
Allorchè S. E. Fani, insieme all'on. Schanzer, deputato di Spoloto,

ed all'on. Gallenga, deputato del primo collegio dli Perugia, feco il
suo ingresso nella sala, tutti gli invitati in piedi lo accolaaro con

calorose acclamazioni.
Alla tavola d'onore, oltre al presidente del Comitato organizza-

tore ed a S. E. Fani, sedevano il sindaco di Perugia, conte Valen-

tim, l'on. Schanzer, l'on. Gallenga, l'on. Fazi, 11 prefetto,. tutte lo
autorità civili e militari ed i rappresentanti deÏle Associaiiani po-
litiche. Erano anche alla tavola d'onore il cav. Gismond ed il
cav. Guida, segretari di gabinetto del ministro.
Allo champagne parlarono il prof. Ferroni presinento del Comi-

S. E. Luzzatti ringraziò in nome del Governo la Cassa di risparmio
per Popera sua, e vivamente lodó gli onorevoli Leali e Calisse per
il loro interessamento a favore delle tombola telegrafica a beneficio
della nuova istituzione, e il senatore Cencelli per la costante ed ef-
ûcace opera prestata in seno alla Deputazione provinciale.
Proseguendo aircrmó che non si verrebbe mai a risolvere il pro-

blema degli ospedali senza il decentramento della pietà. E passò a
limostrare came sia dannoso e oneroso il sistema dell'accentra-
nonto in genere.
Dopo una breve parentesi, nella quale dichiaró brillantemente la

sua amminikione por la Cooperativa eddizia che costruì l'edifleio,
perchè essa non sorpassò la cifra del bilancio preventivo, cosa or-
hai divenuta rarissima, prese formale impegno di favorire con l'o-
>era del Governo queste benefiche iniziative, poichè 11 Governo fa
on cio una buona azione, ma soprattutto un buon affare.
Annutizíð anzi che ha intenzione di istituira una apposita Com.
nissione - della quale faccia parte il senatore Cencelli - per cer-
ara di ottenere dovunque ciò che a Ronciglione spontaneamente
fu dato,

tato per il banchetto, il sindaco Valentini, il prefetto Ferri, 1°ono-
revole Gallenga, applauditissimi.
Salutato da una lunga, imponente ovaziono si levò, poscia, a par-

lare S. E. Fani.
« Dinanzi a tante manifestazioni di affetto, egli dissa,mi trovo im-

barazzato a descrivere i sentimenti del mio animo commosso, ma
anzitutto intendo adempiere ad un obbligo o corrispondere ad un
bisogno dell'animo, mandando un saluto alla memoria di quello spi-
rito eletto che ebbi compagno nelle lotte politiche e nelle soddisfa-
zioni della vita pubbhea : Guido Pompilj ».
L'on. Fani, dopo uua breve riepocazione delle virtà dell'estinio,

rivolgo il suo pensiero alla grande famiglia perugina con cui egli
si sente profondamente legato da 25 anni di comunanza di vita o

di pensiero o dalla cui fiducia egli ripete gli onori che gli vengono
tributati.
«,Da questa fede comuno o da questa armonia di sentimenti, io at

tingo - egh prosegue - nuova forza per proseguire nella via del
dovere.
A voi tutti ed a voi soltantp io devo se dalla 2nodesta posizione
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di professionista ho potuto consaguire gli ufficipiú alti, riservati ad un
cittadino in un libero paese. Di una sola modesta viltà lo mi sento or

goglioso, la virtà del carattero di cui ebbi maestro il nostro vene-
rand senatore Zeffirino Faina, al quale mando il migliore augurio
di salute e dÎ bene (Applausi vivissimi).
Ed obbi con lui a maestri quei grafdi clie ci dettero insupento

esempio di virtù civili e politiche: Silvio Spaventa, Ruggero Bon-

ghÌ, hfarco Minghetti ed i nostri Guardabassi e Danzetta (applausi)
e l'eroico Carbonelli, che mi vide garibaldino sul Tirolo.
L'oratore ricordò l'opera che con animo lieto e con sincera assi-

duità diede a pro dégli Istituti locali di agricoltura, del Collegio de-
gli orfani dei sanitarî, della ferrovia centrale e per i provvedimenti
finanziari a favore del Comune (Applausi).
L'on. Fani mandó quindi un ispirato saluto al Re.

I presenti in piedi applaudirono vivamente e lungamente, al grido
di « Viva il Re! Viva Cesare Fani! »

L'on, ministro salutò poi il giovane e valente suo collega Romeo

Galleng4, .successore veramente degno di Guido Pompilj, ed il

sindaco.

Una particolare parola di gratitudine rivolse all'illustre e bene-

merito collega on. Schanzer, deputato di Spoleto (scoppio di vivi e

prolungati applausi) cui Perugia deve tanta e profonda gratitudine.
L'oratore chiuse con una felicissima perorazione salutando la sua

Perggia adorata, gli organizzatori e i convenuti.
Una ovazione imponente accolse la chiusa del discorso dell'ono-

revole Fani.
Tutte le autorita presenti si recarono a congratularsi con lui ed

a stringergli la mano. Tutti i presenti, in piedi, al suono della mar-
cia reale, applaudirono lungamento gridando: « Viva il Re ».

Avevano aderito al banchetto con splendidi telegrammi il presi-
dente del Consiglio, on. Luzzatti, il ministro Ciullelli, gli on. sena-
tori ZefBrino of Eugenio Paina, gli on. sottosegretari. di Stato Ca-

lissano e Guarracino, gli on. Finocchiaro-Aprile, Franchetti, Tamas-
sia, Centurini, Cappelli, Patrizi, Solidati-Tiburzi e molti altri.

Pex· In Sardegna. -- L'Agenzia Stefani comunica:
11 presidente del Consiglio, on. Luigi Luzzatti, ha ricevuto oggi

(9 corr.) il seguente telegramma da Sassari:
'

« Ricevo ora la seguente lettera del presidente di questa Depu-
tazione provinciale:
< Con grandopiacere segno ricevutadella lettera contenente 1. tra-

scrizione del telegramma inviatole dal presidente del Consiglio dei
ministri, al quale la prego di voler esternare i più sentiti ringra-
ziamenti di questa rappresentanza pei• tutto quanto egli ha fatto a

favore della Sardegna, che certamente, e ben lo riconosciamo, a lui

ð debitries di molti insperati beneflot morali e materiali lungamente
ed invano attesi.
« Noi auguriamo cho l'opera beneflea della sua volonth amica

continui a sorreggere questa nostra isola legata ormai e per sem-

pro di vivo e riconoscente afetto
all'illustre uomo che ora 6 a capo

del Governo.
« Sono ben lieto di aderiro col presente al desiderio espressomi

dal presidente della Deputazione provinciale.
« Prefetto: Orso ».

GIt studenti tx•Iestini a Roma. - Stamane, alle 6.50 sono

giunti a Roma 120 persone ascritte alla Universitå popolare di
Trieste, fra le quali pareochie signore e signorine.
Alla stazione, rispondendo allo invito della Associazione nazionale

Trento-Trieste, trovavasi gran folla di cittadini, fra i quali le rap-
presentanze delle Societå Corda-Pratres della Trento-Trieste, dei
Reduci dalle patrie battaglie e di altre numerose associazioni de-

snocratiche.
Appena 11 treno si fermó un grido unanime proruppe con nutriti

applausi: Viva Trieste I Viva Trento I al quale dal treno i triestini
risposero gridande: Viva Roma! Viva l'Italia l
Fu un momento di viva, generale commozione.

' La carovana uscita dalla 6ÍSZIOne ebbe una nuova accoglienza di

applausi dalla folla che stava all'esterno. Saliti gli ospiti in carrozze
di già approntate si recarono agli alberghi.
Nella giornata iniziarono lo svolgimonto del prefissato programma,

fatti dovunque pegno a nyanifestazioni di simpatia.
Istituto di Belle arti. - Alle ore 10 di ier), nella salp del-

l'Accademia, ebbe luogo la ihangurazionŸŸelÌÛÁlostra degli alunni
della scuola di pittura, scultura, decorazione ed architettura. Assi-
stevano le LL. EE. il presidento del Senato, Manfredi ed il sottose-
gretario di Stato per l'istruzione, on. Teso, il comm. Corrado Ricci
e numerosi invitati.
Gli onori di casa erano fatti dal preside dell'Istituto prof. Ettoro

Ferrari.
La mostra di quest'anno regna un deciso progresso sulle prece-

denti, specie per la scultura.
Biblioteca Alessa-drina. - Nella seconda quindicina del

corrente luglio la Biblioteca Alessandrina restera. chiusa per l'an-
nuale spolveratura e revisione dei libri.
L'ufficio del prestito in detto periodo rimarrà però aperto dalle ora

10 alle 11.
1%ei Musci. - Da oggi fino a tutto il mese di agosto, per ur-

genti riparazioni, il Museo nazionale di Villa Giulia resterå chiuso
al pubblico.
Italiani alPestex•o. - Iersera, a Bruxelles, nella sala Termi-

nus, riccamente addobbata e decorata con bandiere italiano, la
colonia italiana ha offerto un banchetto di cento coperti al ministro
d'Italia, conte Bonin Longare, che lascia quella Legazione, per
andare ad assumere a Madrid l'Ambasciata d'Italia.
Presero parte al banchetto il conte Cicogna, presidente della

Camera di commercio italiana, 11 console d'Italia Cassel, i vice con-
soli Uttini o Todros, il direttore della sezione italiana all'Esposi-
zione Gatti,Casazza, il comm. Penso, presidente della Società della,
Polenta, il cav. Giacomini ed altri.
Pronunziarono applauditi brindisi il conte Cicogna, il cav. Giaco•

mini, il comm. Penso ed altri.

Rispose a tutti il conte Bonin Longare, ringraziando e bevendo
alla prosperità della colonia italiana.
Infine il giornalista belga Bernier parlò a nome dei suoi

colleghi e compatriotti, compiacendosi delle ottime relazioni che
esistono tra l'Italia e il Belgio e dell'incontrastato successo otte-
nuto dalla Mostra italiana all'Esposizione.
Durante il banchetto regnò grando cordialità.
Buneralia. - A Torino, ieri, alle 17.30, ebb6to luogo i funerali

del compianto on. Marsengo-Bastia, che lif.3cirono solenni nella
forma ufficiale o pieni di sentimento tiel.ia manifestazione di cor-
doglio.
Il corteo era aperto da un plotone del 4° bersaglieri con la banda ,

del 92° fanteria.
Venivano quindi il clero e il carro funebre sul quale erano stato

deposte le corone della famiglia.
Reggevano i cordoni a destra l'on. Di Rovasenda, in rappresen-

tanza della Camera, il prefetto in rappresentanza del presidente del
consiglio, on. Luzzatti, e del ministro delle poste, on. Cinfielli, il
cav. Desenzani per la magistratura, l'assessore Cattaneo in rappre-
sentanza del sindaco di Torino e dell'on. Buccelli, l' ing. Salvadori
per l'Opera pia San Paolo; a sinistra il sen. Pinelli, l'on. Boselli
per la Provincia, l'intendente di finanza comm. Barisoni per il mi-
nistro delle finanze, on. Facts, il senatore Camerano per l'Univer-
sità e l'assessore cav. Alloa per il comune di Vigone.
Seguivano il carro alcuni parenti dell'estinto, parecchi senatotl e

deputati, personalità cospicue, magistrati, ecc. e gran folla com-
mossa.
La salma, dopo le funzioni chiesasticho venne trasportata alla

ferrovia, da dove stamane à partita per Saluzzo, ove sarà tumulata,
nella tomba di famiglia.
A Gran numero di telegrammi di condoglianza pervennero aNa

famiglia.
S. E. Ciutelli telegrafó al prefetto di Torino:
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« Dolorosamente colpito notizia morte egregio collega ed amico
Marsengo-Bastia che tenne degnamente anche l'ufficio di ministro
delle poste pregola rappresentarmi funerali e far deporre suo fe-

retro corona floti spese questo MinistAfor ,, , .

< Il ministro: Ciuffelli ».
Ad un valoroso. - Su proposta di S. E. il ministro Leonardi-

Cattolica, S. M. il Re ha conferito la medaglia d'oro al valore di
marina al marinaio Vincenzo Jannangelo di Torre del Greco, perchè
l'll febbraio scorso, nei paraggi di Ras Atta (Algeria), durante lo
imperversare di un violentissimo fortunale, mentre il brigantino-
goletta Luigina, del cui equipaggio faceva parte, rotto a acqua ed

impossibilitato a governare stava per essere trascinato contro la
costa, non esitò con piena conoscenza del pericolo cui si esponeva
e con la speranza che il suo sacrificío potesse evitare la catastrofe,
a gettaisi fra i maTosi, riuscendo cosi ad afferrare a nuoto un sal-

Yagente, a cui era attaccata una sagola, lanciato in mare dal piro-
scafo belga Adolphe Deppe rendendo per talmodopossibile, quando
già ogn1 altro mezzo era riuscito vano, che un cavo di rimorchio
fosso teso dal pirosaato al veliero, il quale fu in tal guisa rimor-
chiato salvo ad Algeri.
La consegna della medaglia d'oro avrà luogo a Torre del Greco

con la massima solennitå non appena il marinaio Jannangelo, il
quale trovasi tuttora imbarcato sul Luigina, abbia fatto ritorno in
patria.
Inaugurazioni. - Iermattina, a Belgioioso (Pavia), ebbe luogo

la solenne inaugurazione dell'ospedale donato dall'ex-deputato on.

Dozzio al comune di Belgioloso.
Erano presenti gli onorevoli Pozzi, Romussi, Valvassori-Peroni, il

prefetto di Pavia, le autorita e numeroso pubblico.
Rappresentava il Governo S. E. Bergamasco, sottosegretario di

Stato per la marina, che pronunziò un elevato ed applauditissimo
discorso inaugurale e partecipó al munifico benefattore il conferi-
mento della Commenda della Corona d'Italia, accordatagli con so-
vrano motu proprio.
La cerimonia si chiuse con calorosi evviva a Sua Maestä il Re.

A Livorno, presanti le associazioni cittadine e quelle di alcuni
Comuni posti lungo la nuova lines Livorno-Cecina, con musiche e

bandiere, le autorità cidadine, gli onorevoli deputati Cassuto,Mon-
tauti e Orlando Salvatore, le rappresentanze det municipi di Lucca
e Viareggia e grande folla, & átata scopenta sotto 11 portico del pa-
lazzo della Camera di comthercio un lapide commemorativa della

inaugurazione della nuova fertovia e della posa della prima pietra
dei lavori del porto.
Parlarono applauditissimi il presidente della Camera di commer-

cio, Ardisson, e l'avv. Vaturi.
]Francia e Italta. - Alla cerimonia commemorativa del 50°

anniversario. dell'annessione di Nizza e della Savoia alla Francia,
celebratasi ieri a Parigi, il ministro degli esteri, Pichon, pronunziò
un discorso nel quale ricordò che è stato per il libero consenso dei
loro abitanti e quasi alla unanimitå che Nizza o la Savoia sono ri-
tornate francesi.
Noi glorifichiamo anzitutto - egli disse - il trionfo di una idea

di pace, che si fonda sull'indipendenza e sul diritto. Noi, che siamo
repubblicani, ricordiamo con la maggiore soddisfazione nelle an-

nessioni fatte dopo la guerra d'Italia la garanzia data alla co-

scienza morale dei popoli nell'affermazione della loro sovranità.
Il Piomonte ha col suo gradimento riconosciuto a Nizza e alla

Savoia il diritto di disporre di sé stesse; ed é stato col loro pieno
gradimento che esse si sono proclamate francesi.
Senza dubbio vi sono stati italiani, che hanno deplorato il voto

che faceva passare il loro paese di origine sotto la dipendenza del

secondo Impero, ma quando la disgrazia volle che la Francia fosse

yittima della imperizia imperiale, il più eroico degli uomini venne
nobilmente a mettere la sua spada al servizio della Repubblica, alla
quale l'istinto popolare aveva ricorso come all'unica tutela contro

l'invasione straniera. La difesa nazionale consaerò ciò che aveva
,

fatto dieci anni prima la volontà dei cittadini.

Tutta la Francia, antica e nuova, insorse come al.gran giorno
della rivoluzione francese, e fu vinta in questa lotta tragica poi-
chó la cecità del potere personale l'aveva resa troppo ineguale.
Ma,da _tutti,quei disagg sprse per sla Francia una nuova forza,

fatta di dolori subiti nelle aspre prove, di doveri imposti dagli
stessi infortuni e di sacrifizi sopportati colla maggiore abnegazione.
La Savoja ci ricorda tra gli altri grandi suoi uomini Gian Gia-

como Rousseau e Lamartine, che, senza ossere nati nelle nostro
montagne, devono ad esse unaagrande parte della manifestazione
del loro genio.
Da quarant'anni la Savoja è unita a noi da un nuovo legame;

quello del sangue, che ha versato per la difesa della patria.
Quanto a Nizza, o signori, ricordiamo che à la citta ove riposa

Gambetta e ove nacque Garibaldi, e possano questi due nomi as-
sociati nel nostro omaggio, rimanere per noi, all'uscita da questa
festa, come il simbolo ed il pegno dell'accordo o dell'amicizia fra
i due popoli ai quali quei due illustri hanno consacrato la loro virtú,
la loro forza e 16 loro vita.

**4 Alla sera ebbo luogo un banchetto commemorativo, riuscito
solenne.

Oltre il ministro degli esteri, Pichon, pronunciarono applauditi
discorsi il presidente del Senato, Dubost, il více presidente del Se-
nato Perrier, il deputato Raiberti ed altri, tutti esprimendosi in
termini di viva simpatia per l'Italia.
Esposizione di Torino. - Per invito della Commissione

esecutiva dell'Esposizione del 1911, l'altra mattina i componenti 11
Consiglio comunale di Torino visitarono i lavori dell'Esposizione
sulle due rive del Po. A capo della comitiva consiglíare erano il
sindaco, senatore Teofilo Rossi, e parecchi assessori.
Servirono di guida il senatore Villa, i membri della Commissione

esecutiva e gli architetti.
Il sindaco ebbe vive parole di compiacimento per la visita fatta
Servizio isostale Italo-egiziano. - La Direzione supe-

riore delle posta avverte che in seguito a convenzione la tassa delle
lettere dall'Italia per l'Egitto à ridotta a cent. 15 come per l'interno
del Regno,-rimanendo però invariata la tassa delle altre corrispon,
denze.

E'enoment tellurlei. - L'altro ieri a Belluno e dintortd, alle
10.20, à stata avvertita una scossa di terremoto in senso ondulato-
rio di terzo grado, e di direzione nord-sud, registrata duidue sismo-
grafi dell'Osservatorio e da quello del Liceo.
Nessun danno,

motizie agrarie. -- 11 riepilogo delle noti2ie agrarie per la
terza decade di giugno reca:
Si attende alla raccolta del frumento; il prodotto riesce scarso

nello Marche o negli Abruzzi per il passato cattivo tempo; altrove
esso si aggira intorno al medio. I cereali in genere sono promet-
tenti. Il granturco, i foraggi, le barbabietole e le patate simostrano
generalmente in ottime condizioni.
Le cure attivissime prodigate alla vite non rieseirono in mdIti

luoghi etilcaci a causa della soverchia e persistente umidita, che fa-
vorisce lo sviluppo della peronospora.
Marina militare. - La R. nave Vespudei à partita da

Corfù per Venezia.- La Calabria ð giuntaaMasampo.-La, Pali..
nuro e la Miseno sono partite da Corfú per Venezia.
Marina mereantile. - L'hchia, della N. G. I., è giunto a

Bombay. - Il Regina Elena, della stessa Societh, ha proseguito da
San Vincenzo per il Plata. - 11 Capri, pure della N. G. I., è giunto
ad IIong. Kong. - II Verona, della Societå Italia, ha proseguito
da Gibilterra per Genova. - Da Teneriffa è partito per l'America
centralo il Città di Torino, della Veloce. - 11 ßiena, della Società
Italia, è giunto a Buenos Aires. - Il Daniele Manin, partito da
Aden per Bombay.
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PIETROBURG,0, 9. -- Nei circoli bene informati si assicura che il
Giappone à riuscito ad ottenere durante le trattative relative alla

entente, il consenso eventuale dalla Russia all'annessione della
Corea.
In contraccambio la Russia avrebbe ricevuto promessa formale

della inviolabilità dei suoi diritti e dei privilegi della Manciuria
del Nord.
BItUXELLES, 9. - Lo Czar e la Czarina di Bulgaria sono giunti

la SCOf6a notte e hono stati ossequiati alla stagione dall'agente di

Bulgarla ad Attversa e dal ministro del Belgio a Sofia.
Lo Char Ferdinando aveva manifestato il desiderio che nessuna

autorihå si trovasse ad attenderlo alla stazione.
I Sovrani di Bulgaria sono scesi m un appattamento privato.
11 prlheiþe creditario Boris e il secondo figlio di Re Ferdinando

arriveisano da Vienna domani.
I gotrani viaggiano in stretto incognito. Essi visiteranno la Espo-

sizione e quindi si recheranno nelle principali città del Belgio.
CHERSON, 9. -- Un vapore proveniente da Odessa ha avuto sta,

mane una collisione col piroscafo Lowky, la ui caldala scop-
plati.
11 ÎÆoky ð affondato. Parecchie persone sono rimaste annegate.
BUDgygST, 9. - Camera dei deputati. - Continua la discus-

sfono adll'indifizzo di risposta al discorso dgl trono.
Bakorzi, del partito popolare, attacca vivämente il Governo. Par-

lando delÍe relailoni tra l'Ungheria e l'Austria, l'oratore dice che
mentre.l'Ungheria deve tenere sempre conto degli interessi au-
strimoi l'Austrit non si eurs affatto degli interessi ungheresi.
L'oratore presenta anche esso a nome del suo partito un progetto

di indirizzo.
B2'ado, del partito degli agrari, propone pure un indirizzo proprio

tendente alla indipendenza completa dell'Ungheria.
Sormak, quarantottista indipendente, combatte tutti i progetti di

indirizzo presentati.
11 seguito della disussione à rinviato a domani.

L'AJA, 9. - L'ihearicato d'affari della Santa Sede, monsignor Gio-
vannini, ha diretto il 6 corrente al ministro degli esteri a nome del

Papa una letters, pregandolo di dichiarare alla Regina Guglielmina
che ü -Papa ha appreso con vivo rammarico l'interpretazione erro-
nea data dai Paesi Bassi alla sua Enciclida Editae Saepe.
Monsignor Òiovannini nella snä lettera diohiara che il Papa de-

sidera rassicurare la Regina che egli non ha avuto affatto la inten-
zione di ofrendere i principi della Casa di Orange nè i loro ante-
nati, no i sudditi cattolici di Sua Maesta.
MADRID, 9. - Camera dei deputati.-L'ex-ministroDela Cierva

riprende 11 discorso interrotto nella seduta di ieri.
L'oratore si trattiene a lungo a dimostrare che il Governo con-

servð la completa neutralità nei þrocessi istruiti dai tribunali mi-
litarf.
In agguito agli avvenimenti di Barcellona furono istruiti, dice De

la Clerva, 1276 processi, dei quali 5 terminarono con sentenze di

motte, 50 ton sentenze di lavori forzati a vita, 52 con condanne al

carcere ed i ritnanetti con condanne a pene di minore impor-

taF i condan ati vi furono 40 étranieri di varie nazionalità: di

essi cinque furono condannati per furti, nove per atti di teppismo,
uno.come snarchÏco e gli altri per vagabondaggio.
Furono chiuse 80 scuole, perché vi veniva impartito un insegna-

mento antimilitarista. Del resto queste stuole non erano autoriz-

zate ,logalmente.
De la Cierva vieno quindi a parlare di Ferrer.
L'ora‡ore lo dipinge come un rivoluzionario divecchladata:tutti
i gesti e tutte le azioni del quale miravano a rovesciaze la monar-
chia apagnola. La nianifesta do'anivenza coi più noti rivoluzionari

spagnoli, parte dei quali Adno rhorti e parte ancora vivi, e con

le organizzazioni rivoluzionario.

L'oratore fileva un fatto þer lui 'sttano ma assai significátivo,
che cio4 un giornale socialista francese, parlando·di Ferrer, ne pm
.clamava finnocenza quatuto ancora, non òfa stato arrestato e altri

- giornali straniëW pubblicavano interviste con Ferrer, avute in 41.
verse localitå fuori della Spagna, quantunque Ferrer, all'epoca di
quelle pubblientioni fosse in priglotte. Ï giornali dicevano che Fer-
rer era in fuga e che si era fatto radere la barba
L'oratore domanda se questa poteva essere l'attitudine di inno-

cente. Per altri, egli dice, Ferrer é un martire, per noi non à che
un delinquente ch3 ha subito la sua pena.
De La Cierva continua dicendo che 6 provato che Morales, l'au-

tore dell'attentato commesso nella últ11e Mayor a Madrid nel 1906,
partecipð all'invio di esþ1ositi ohe dovevano servire per l'attentato
della rue de Itohan a Parigi nel 1905.
L'oratore aggiunge che Venti glotni prima dhe htvenisse l'atton-

tato nella cglie 14ayor rioetètte dall'atúbtsolatore di Spagha a

Parigi un telegtemtna hel quale gli raccomandava di sorveg114t6
Ferrer, sul cui conto la politik afeta ficevuto informationi cond-
denziali.
De La cierra inostra che Ferret• brganizzò gli elementi proletari

per la rivoluzione che dondusse agli avvenimeriti del luglio di oui
egli fu ispirátore ed attore.
L'oratore diohtara poi che hon à permesso al Parlamento di pro-

cedere ad titta revisiòne del þrocesso Iterret poiché la sentenza ð
stata pronunziata da un tribunale competente o legittimo; perehð
la giustizia inilitate editanto poteva e doveva giudicare i delitti
commessi contro la forza afnista durante lo stato d'assedio. Dèl
resto Ferror fa gladicato non beoondo la procedura della Corte
martiale ma secondo quella dei tribunali 6rdittati ed invece di qua-
rantott'ore gli vetttleto concessi otto giorni pet preparare la etta
difesa.

BETHENY, 9. - Campo di gulatione. - Il circuito aereo di
14ilano, orgAnizzato dalla Societa italiana di atlazione, ha raccolto
gla 15 iscrizioni fra le quali si notano quelle di Paulhan, Cattaneo
e Labouchère che oggi ha battuto in questo estupo di aviazione
tutti i records del tuondo della durtita e della distanza.
Si sono cosi gik forruate yttredehte dqttipos di tre aeroplani ciba

scuna: AfttoiMtte di RIétiot, Voisin da corsa e Farntan.
Sono sei tipi diversi di aeroplani gik iscritti e le isefizioni oude

tinuano fino alla metà di luglio con diritto semplice; fino alla metA
di agosto con diritto doppio.
Il meeting di Milano a differenza dei meetings precedenti, sara

organizzato come le Vere corse, a partetize a tempi fissi, come nella
corse di automobili.
Fra gli aviatori che partecipano al meeting di Betheny ha pro-

dotto vivo interessamento l'organizzazione della traversata delle
Alpi in aeroplano, bandita dal Comitato di Milano nella settimana
del circuito, cioè dal 18 al 24 settembre, con un percorso di 160
chilometri e col premio di 100,000 lire oltre le 200,000 lire di premi
del circuito, che così avrà uu totale di premi di 300,000 lire.
Paulhan e Latham hanno mostrato l'intenzione di effettuare un

magnifico raid.
CHERSON, 9. - In seguito all'esplosione della caldaia del vapore

Lotoky, cinquanta persone sono rimaste gravemente ferite ed una
ð mor‡a. 11 piroscafo e affondato.
SANTIAGO DEL CILE, 9. - A causa del suo stato di salute, 11pre•

sidente Montt ha rimesso, senza incidenti, la direzione della Repuk
blica al vice-presidente.
Montt si recherà a fare un viaggio di sei mesi in Europa e par-

tirå alla fine del mese.
MADRID, 9. - Il Re Alfonso è ritornato a San Sebastiano.
COSTANTINOPOLI,9.-I giornali pubblicano un comunicatodella

diretione della polizia, il quale conferma le vooi che circolavano da
più giorni, sacondo le qual,i sarebbe stata scoperta tina unione ream
zionaria segreta denominata « Gli aderenti a radicali ritorme », ed,

aggit;age che, in seguito alla scoperta, furono arrestate 63 persone,
per la maggior parte impiegati licenziati.
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Si dice che gli arrestati non
.

partecipayano all'Ugione che in
linea secondaria.. Si prpsuine clie i capi di nuesta Unione siano al-

cuni alti.personaggi dell'antico regirge.
MR¾NNEÀÊ:anÃ ppgg ricevogpdg Dysy la no-

tizia che un combatËimento 114 avutoÎVS fra, i drusi e gli arabi;
150 grusi sono rimasti uccisi.
GAND, 10. - L'aviatore Daniele Kinet faceva esperimenti di volo

quando, nel prendere terra, urtó contro un albero.
Kinet volle saltare giù, ma cadde e rimase schiacciato sotto lo

apparecchio.
11 suo stato à disperato.
GAND, 10. - L'aviatore Daniele Kinet, vittima dell'infortunio di

stamani, à di Liegi. Egli non passerà probabilmente la giornata.
Contrariamente alle prime notizie, l'accidente fu causato dalla.

rottura di un cabo del timone e da una panna del motore, mentre
l'aviatore si trovava a un'altezza da venti a trenta metri. L'appa-
reachio, dopo essersi capovalto più volte, si è abbattuto su di un

campo di grano, rimanendo completamente distrutto.
ATENE, 10. - 11 vapore rumeno Imparatui Trajan ò arrivato

al Pireo.
Il capitano di porto si é recato a visitare il comandante del ba-

stimento, e gli ha espresso il suo rammarico per l'incidente.
I hattellieri del Pireo, avendo scoperto il nascondiglio del diser-

tara Klaondatos che fu canga dellineidente, lo avevano già con-
dotto alla capitaneria di porto, perché fosse consegnato alle autorità
rumene.

Intanto, essendo il Klgondatos colpevole di omicidio commesso al
Pireo, fu aperta un'istruttoria contro di lui.
' ATENE, 10. - Per ordine del Governo greco il disertore rumeno
KlaoAdatos che fu causa dell' incidente dell'Imparatui Trajan, è
stato riconsegnato al comandante del vapore rumeno.

L'incidente à così chiuso.

JtI0 DE IANEIRO, 11. - Le elezioni presidenziali per lo Stato di
14 de laneiro hanno avuto luogo iA perfetta calma. Onveira Be-

telho,, candid4to di opposizione al Governo attuale, à stato eletto e

grando maggiora,nza.
SALONICCÖ, ll. - Nel territorio di Dibra Ljuma le trgppe con-

tinuano a disperdere gli arnauti. Quattro capi ribellisono stati fatti
prigionieri. Tre altri, che non si sono arresj, sono stati fucilati. Tre i
battaglioni sono partiti per i dintprni di Kali, ove gli argauti of-
kono ancora resistenza.

USSERVAZIONI METEÓR,OLOGIGHE
gle) R. Osservatorio del Collegio romano

10 lug¾o 1950,

x unrea,etro & ridotto allo s•=0 . . • • . . . 0' a mare.

L'oftessa della stasíone 6 di metri . , , , ,
5#.60.

Barometro a mezzodl. . . . . . . . . • • , , 757 06.

Umidith relativa a mezzodi. . . . , , , , , 46.

Ventoamessodl..........,..... N.

Stato del eielo a m0Exodi. , , . , , , . , , . sereno.

i massimo 26.8.
germ6metro eentigrado . , , , , , . . . . . (

( minimo 15.6.

Piottla....... .-....
-

10 luglio 1910.

In Europa:-pressione massina d1765 sulla Norvegia, minima di

'750 sulla Polonia.
In ItaHa nelle 24 oro: barometro ancora salito, fino a 4 mm.

gag's Campania; temperatura prevalentemente aumentata; qualche
vento forte in Emilia e Sicilia; piogge e temporali al sud,
Barometro: 762 al sud e Sicilia; 760 altrove.
Probabgità: venti deboli varì; ancora tempo generalmente buono.

BOLLETTINO METEORICO
deHUtieto eentrale di aneteorologia e di goedinamica

Roma, 10 Inglio 1910,

BrkTO STATO TEMPEU.ATURA
BTAZIONI Šrço( dpgip

del oieIo d9I agre Massima Minima
ore 7 og 7 gile gyp

Porto Maurizio. . 1/4 coperto
Genova . , , , , sj, coperto
eria

. . . . . , sereno
eo . . . . . . sereno

Torino. . . . . , serene
Ahasandria

. . . sereno
Novara . . . . . ,

sereno
Domodossola . . . */4 ooperto
Pavia . . . . , , serego
Milgaq . . . . . gerego
Como . . . . . . sereno
Sondrio . . . . , eereno
Bergamo. . . . . sereno
Brescia . . . . ,

sereno

Cremona. , , .
-

Mant9ya. , . . , ,serene.
Verona . . . , ,

sereno
Belluno . . . . . 1/4 coperpo
Udino . . . ; , *¡ ooperso
Treviso

. , , , 1/ oopèète
Venezia . . . , , e reno
Pa4074 - . . . . BereÀo
ROV1g0. , , , ,

1

Placeliza. . . . .
sereno

Parma. . . . . ,
sereno

MReggio Emilia . ,
sereno

oden.4 . , . , , sereno
Ferrara .

. . . .
sereno

Bologna . . . . , sereno
Ravenna. . , , ,

-

Foru.
. . . . , , eerene

Pesaro. . . . . ,
sereno

Ancona
. . . . , sereno

Urbino. .
. . . . sereno

Macerata. . . , serêgo
Asodli Piòeno

,
"-

Perugia. . . . , sereno
Camerin9 . . . . sereno
Laoon . , , , , ti copei;to
Pisa . . . , , , ,

i cogggt
Livorno . . . , , oppe
Firenze . . . . , ooperto
Arezzo

. . . . , serenn
Siena • • . . . , sereno
Grosseto.

. . . . sereno
Roma · · . . . , nebbioso
Toramo .

. , , sereno
Chíeti . . . . , , sereno
Aquila. . . . . , sereno
Agnone . . . . , sereno

Foggia. . . . . , sereno

24W• • • . . . . 6970BR
Lecce . . . . . . 1/2 oopertp
Caserta . . , , , coperto
Napoß. . . , , , ooþerto
Benevento . . . , 1/4 coperto
Avellino . , , , ,

-

Caggiapo . . , , sereno
Potenza . , , , , sogeno
Cosensa . . . . , sereno
Tiriolo. . . . . , coperte
R•ggio Oplebria . -

Tragoni . . . . , sprego
Palermo . . . . , sereno
Porto Empedoele . sereno
Caltanissetta.

. , seregg
Messina , , , , 1/, eeperto
Cataals . . . , , sereno
Siracusa • . . . . sereno
Cagitari . . . . . seregg
Spigeri, , , , , , gereno

mosso 22 2 15 4
legg. mosso 23 1 18 3
calmo 25 6 14 6
- 25 7 14 9
- 26 5 14 8
- 46 9 la y
- 29 2 14 0
- 275 74
- 300 98
- 30 5 15 3
- 49 0 17 3
- 276 140
- 25 0 16 i
- 25 0 13 9

- 25 8 15 0
- 28 8 15 3
- 21 7 14 5
- 23 7 17 4
- 28 2 17 3

calme 24 8 18 2
tô7 162

- 270 140
- 86 6 14 2
- 27 7 16 8
- 27 3 10 6
- 26 7 16 3
- 87 1 16 6
- 26 9 18 8

- 25 4 13 4
calmo 24 0 17 y
oalmo 25 & 18 2
- 23 4 15 4
- 23 4 16 a

- 2i! 0 13 0
- 21 8 12 3
- 23 4 lÉ 4

21 2 1 L 6
ealmo 28 8 15 3
- 250 128
- 246 118
- 23 0 15 0
- 26 4 11 5
- 25 5 15 6

• -
- 24 3 10 1

- 21 'd 15 0
- 20 8 11 7
- 20 5 10 0
- 23 0 14 0

calma 21 6 14 8
- 25 8 13 8
- 25 0 14 a

calmo 28 7 17 O
- 24 5 13 3
- l82 110

- Ñ $ 13 0
- 16 0 7

calmo 23 3 18 0
ealmo 26 8 13 8
c4lmo 24 7 17 g

•-- 23 0 Igg
calmo to O * 17 0
calmo 33 3 14 3
calmo 76 6 19 0
omlWO 28 0 16 0
-- 22 5 13 9
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